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GARA 20/2023 “ELETTRIFICAZIONE BANCHINE MOLO TRAGHETTI, PESCA E FF.AA DEL 

PORTO DI TERMOLI” [CIG A0154A0888 - CUP: B31I23000420005] 

LETTERA DI INVITO 

Ai sensi dell’art. 48, comma 3, della L. 77/2021 convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, finalizzato all’affidamento mediante 

procedura negoziata ex art. 63 del D.lgs. n. 50 del 2016, da aggiudicare, a norma dell'art. 95 comma 2 del D.lgs. 50/2016 come 

modificato dall’art. 1, c.3 della Legge n. 120/2020, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base della 

valutazione del progetto definitivo redatto dai partecipanti in sede di gara. 

2° FASE 

Al fine di affidare la progettazione definitiva ed esecutiva e l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto 

consistente nella “Elettrificazione delle Banchine Molo Traghetti, Pesca e FF.AA. del porto di Termoli”, allo 

scopo di dotare di una infrastrutturazione elettrica le banchine portuali e permettere l’utilizzo dell’energia 

elettrica per l’alimentazione delle navi in sosta nel porto di Termoli, in attuazione della Determina del 

Presidente n. 320 del 27.09.2023, è stato pubblicato, in data 02.10.2023, sul profilo internet del committente - 

sezione Amministrazione Trasparente Bandi di gara, sul portale TuttoGare, sulla GUUE n. 2023/S 188-588935, 

sulla G.U.R.I. n. 115 del 04/10/2023, un “Avviso di manifestazione di interesse” teso all’individuazione di 

Operatori Economici interessati a presentare offerta alla presente procedura in modo non vincolante per la 

Stazione appaltante, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 

trasparenza. Entro il termine di scadenza per la presentazione delle istanze di manifestazione di interesse, 

previsto dal predetto Avviso Pubblico per il giorno 31.10.2023 ore 11:00:00, n. 13 OO.EE. hanno presentato 

istanza attraverso la piattaforma di e-procurement TuttoGare in dotazione all’Ente.  

A seguito di verifica dei requisiti richiesti e della analisi della documentazione prodotta in sede di 

manifestazione di interesse, il Seggio di Gara, nominato con Determina del Presidente nr. 367/2023, ha 

provveduto ad ammettere n. 11 OO.EE. al prosieguo di gara.  

Con Determina del Presidente n. 62 del 21/02/2024 veniva approvato il Progetto di fattibilità tecnico 

economica, il cui quadro economico a un totale pari ad € 6.000.000,00, ripartito in € 4.377.183,00 per lavori, 

soggetti a ribasso, € 112.507,19 per costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, € 90.087,39 e € 49.326,12 

rispettivamente per la progettazione definitiva ed esecutiva, soggetta a ribasso, e viene avviata la seconda 

fase della procedura, ai sensi dell’art. 48, comma 3, della L. 77/2021, finalizzata all’affidamento della 

progettazione definitiva/esecutiva ed esecuzione mediante procedura negoziata ex art. 63 del d.lgs. n. 50 del 

2016, da aggiudicare, a norma dell'art. 95 comma 2 del d.lgs. 50/2016 come modificato dall’art. 1, c.3 della 

Legge n. 120/2020, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa aggiudicato sulla base della 

valutazione del progetto definitivo redatto dai partecipanti in sede di gara. 

********** 

https://gare.adspmam.it/
https://gare.adspmam.it/
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La presente lettera di invito è rivolta agli Operatori Economici che hanno manifestato interesse e che sono 

stati ammessi alla seconda fase della procedura sulla base delle dichiarazioni rese nell’ambito della prima fase 

della procedura e che, fermo restando il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. e requisiti di ordine speciale richiesti nell’avviso e, sulla scorta dei requisiti richiesti nella 

presente lettera, sono invitati a partecipare mediante presentazione sulla piattaforma telematica TuttoGare di 

un’offerta, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le 

indicazioni contenute nella presente lettera, nei relativi allegati, nel progetto di fattibilità tecnico economica a 

base di gara, nonché tutte le prescrizioni di seguito riportate.  

L’AdSP MAM si riserva la facoltà di procedere all’eventuale affidamento anche in caso di presentazione di una 

sola offerta valida. Si riserva, altresì, la facoltà di sospendere, modificare o annullare la presente procedura e 

di non dar seguito all’affidamento dei lavori in epigrafe.  

Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la Stazione appaltante 

può procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo svolgimento della 

procedura o intervenute successivamente alla conclusione della medesima. 

L’AdSP MAM, nel caso in cui il numero dei partecipanti alla presente procedura di gara sia pari o superiore a 5, 

si riserva di applicare la previsione di cui all’articolo l’art. 133, comma 8 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per cui, 

ferme restando le garanzie procedimentali di conservazione degli atti e di partecipazione degli offerenti, 

ovvero di attuare l’inversione del procedimento secondo quanto previsto nella presente lettera. 

Si precisa, altresì, che la verifica di ufficio da parte di questa Stazione appaltante sul possesso dei requisiti , 

sarà svolta solo a seguito di presentazione dell’offerta, secondo le modalità di cui alla presente Lettera d’invito 

e della normativa vigente, tramite ausilio del F.V.O.E. 

Si forniscono di seguito le seguenti informazioni: 

1. STAZIONE APPALTANTE   

- Stazione Appaltante: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale – Porti di Bari, 

Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli; 

- Sede AdSP MAM: Piazzale Cristoforo Colombo, 1 - BARI; 

- Sede di esecuzione delle opere: Porto di Termoli; 

- Telefono Centralino: 080.5788511 - Ufficio gare: 0831.562650; 

- Punti di contatto: protocollo@adspmam.it. Indirizzo Internet: https://gare.adspmam.it (TuttoGare). 

- Responsabile Unico del Procedimento: dott. ing. Francesco Di Leverano; 

https://gare.adspmam.it/
mailto:protocollo@adspmam.it
https://gare.adspmam.it/
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- Lingua ufficiale: Italiano. Ogni documento relativo alla procedura deve essere redatto in lingua 

italiana. Atti, certificazioni o attestazioni redatti in lingua straniera dovranno essere corredati da 

apposita traduzione; 

- Il «profilo di committente», sezione del sito informatico «Amministrazione trasparente» di cui agli 

articoli 3, comma 1, lettera nnn), 29, comma 1, e 73, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

è il seguente: https://adspmam.etrasparenza.it/pagina566_bandi-di-gara-e-contratti.html. 

2. TERMINI DI GARA E CHIARIMENTI 

Il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è il giorno 18/03/2024 ore 12:00:00 

Il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive.  

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 18/03/2024 ore 12:30:00  

Il termine per la presentazione dei chiarimenti attraverso la piattaforma TuttoGare è il giorno 11/03/2024 ore 

20:00:00 

Ai quesiti sarà dato riscontro a tutti gli Operatori invitati tramite il sistema TuttoGare entro il 13/03/2024 

omettendo ogni indicazione in ordine al richiedente. 

Gli Operatori Economici interessati potranno richiedere chiarimenti in forma scritta, cliccando il tasto 

“Formula quesito”, esclusivamente attraverso l’applicativo presente sulla piattaforma telematica TuttoGare 

Si precisa, altresì, che il termine di scadenza, indicato per la presentazione delle offerte è da intendersi perentorio 

e non saranno ammesse richieste di rinvio dei termini, al fine di non compromettere la realizzazione degli 

obiettivi e il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR e al PNC. 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione completa di gara è pubblicata nella sezione apposita creata sulla piattaforma di e-

procurement dell’AdSP MAM, TuttoGare all’indirizzo https://gare.adspmam.it  

Fanno parte della documentazione di gara: 

- Determina del Presidente n. 320 del 27.09.2023; 

- Determina del Presidente n. 62 del 21.02.2024; 

- Relazione Criteri OEPV; 

- Verbale di verifica e validazione PFTE; 

- Lettera di invito;  

- Istruzioni per la partecipazione;  

- Modello A1_ISTANZA soggetto qualificato per esecuzione lavori; 

https://adspmam.etrasparenza.it/pagina566_bandi-di-gara-e-contratti.html
https://gare.adspmam.it/
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- Modello A2_ISTANZA soggetto qualificato per progettazione; 

- DGUE (eventuale da produrre in caso di variazioni rispetto a quanto dichiarato in sede di 

manifestazione di interesse) 

- Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE), che è disponibile e scaricabile al seguente link: 

https://www.adspmam.it/owncloud/index.php/s/Rz0E6YUPlcE6ECM 

4. OGGETTO DELL’APPALTO  

Oggetto dell’appalto consiste nella progettazione definitiva/esecutiva ed esecuzione di tutte le opere e 

provviste occorrenti per eseguire e dare compiuti i lavori di “ELETTRIFICAZIONE BANCHINE MOLO TRAGHETTI, 

PESCA E FF.AA DEL PORTO DI TERMOLI”, nei limiti e secondo le modalità previste nella presente lettera di 

invito e nella documentazione progettuale e secondo le indicazioni contenute nel C.S.A. del P.F.T.E. e negli 

elaborati grafici e tecnici del progetto di fattibilità tecnico economica nei quali si evince la consistenza 

quantitativa, qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere da realizzare, fatte salve le condizioni 

migliorative offerte dall’Aggiudicatario con la progettazione definitiva facente parte della proposta tecnico 

economica. 

Sono ricomprese nell’oggetto dell’appalto le attività professionali per la redazione del Progetto Definitivo in 

ogni sua componente da presentare in sede di formalizzazione dell’offerta, la successiva redazione del 

Progetto Esecutivo, dei relativi Piani di Sicurezza e Coordinamento e dei Fascicoli con le caratteristiche delle 

opere, l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal C.S.A. posto a base di gara, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica. 

L’attività professionale provvederà alla produzione di elaborati tecnici in grado di definire compiutamente 

ogni particolare costruttivo del progetto definitivo prima, poi esecutivo anche in riferimento alle strutture con 

i relativi calcoli, agli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni geologiche, il tutto a carico 

dall’Appaltatore. 

Sono compresi, inoltre, tutti i servizi, i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare le 

opere completamente compiute e secondo le condizioni stabilite dal CSA, con le caratteristiche tecniche, 

quantitative e qualitative previste dal progetto di fattibilità tecnico economica e dai relativi allegati.  

Le attività che dovranno essere espletate dall’Aggiudicatario comprenderanno tutte le attività necessarie per 

eseguire le prestazioni, secondo le condizioni e le prescrizioni contenute nel Contratto e negli atti di gara, nel 

Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto ancora in vigore, nel 

presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

https://www.adspmam.it/owncloud/index.php/s/Rz0E6YUPlcE6ECM
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L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 

1374 del Codice civile. 

Si precisa che, nell'espletamento dell'incarico, sarà cura ed onere dell’Appaltatore individuare e garantire il 

rispetto di tutta la legislazione sovranazionale, nazionale, regionale, provinciale e locale vigente.  

La determinazione completa delle regole e delle norme applicabili nello svolgimento delle attività di appalto è 

pertanto demandata all’Appaltatore. 

Le opere devono intendersi “compiute”, complete di noli, trasporti, ponteggi, opere provvisionali e tutto quanto 

necessario a dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, anche se non direttamente evidenziato nel C.S.A.  

Nelle opere su menzionate sono altresì compresi gli oneri di trasporto, sgombero e allontanamento di detriti, 

l’opera di muratori, scarico ed accatastamento sul posto di lavoro con qualsiasi mezzo, l’uso di ponteggi ed 

impalcature, laddove ricorrano, e ogni altro onere per realizzare i lavori a perfetta regola d’arte. Per ogni 

categoria di lavori ed opere s'intende compresa ogni fornitura di materiali comunque occorrenti ed ogni onere, 

magistero e mezzo d'opera per darla compiuta e funzionante in ogni sua parte. L’eventuale picchettazione per 

l’esecuzione di tratti di impianti è compresa e compensata con la liquidazione delle categorie di lavoro. 

Si rinvia al C.S.A., al progetto di fattibilità tecnico economica e agli elaborati tecnici di progetto per le ulteriori 

specifiche tecniche dei lavori.  

5. IMPORTO A BASE D’ASTA 

L’importo del presente appalto è stipulato a corpo. 

L’importo a base dell’affidamento è definito come segue: 

A 
CORRISPETTIVO PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA / 

ESECUTIVA E IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'APPALTO 

TOTALE 

 

A.1 IMPORTO DEI LAVORI SOGGETTI A RIBASSO € 4.377.183,00 

A.2 COSTI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO €   112.507,19 

A.3 TOTALE LAVORI € 4.489.690,19 

A.4 CORRISPETTIVO PER LA PROGETTAZIONE DEFINITVA € 90.087,39 

A.5 CORRISPETTIVO PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA € 49.326,12 

A.6 IMPORTO TOTALE SOGGETTO A RIBASSO € 4.516.596,51 

A.7 IMPORTO TOTALE NON SOGGETTO A RIBASSO € 112.507,19 

A.8 IMPORTO TOTALE A BASE D’APPALTO € 4.629.103,70 
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L'importo totale dell’appalto integrato complesso è pertanto pari ad € 4.629.103,70 (Euro 

quattromilioniseicentoventinovemilacentotre/70), comprensivo di progettazione definitiva/esecutiva ed oneri 

della sicurezza da non sottoporre a ribasso. 

All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo  “importo dei lavori soggetti a ribasso, esclusi costi della 

sicurezza” è stimato il Costo del lavoro (CL) (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli 

oneri previdenziali, assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’Utile e delle Spese 

generali): incidenza variabile in funzione delle caratteristiche della lavorazione pari al 13,992% pari ad € 

612.455,44 (seicentododicimilaquattrocentocinquantacinque). 

Non sono soggetti a ribasso i costi della sicurezza ai sensi dell’art. 23, comma 15, primo periodo del Codice 

degli Appalti e all'art. 100 comma 1 e dell'Allegato XV § 4.1.4 del d.lgs. 81/08.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 

2010, n. 136.  

6. CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI E DEI LAVORI  

Le categorie di cui si compone l’intervento sono le seguenti: 

6.1 Per i servizi: 

Il calcolo a base di gara delle attività inerenti la redazione del progetto definitivo ed esecutivo, secondo D.M. 

17.06.2016, in relazione alla particolarità dell’opera nel contesto portuale, “Elettrificazione delle banchine nel 

porto di Termoli” si articola come riportato di seguito:  

 

ID Opere Categorie d’opera 
  

Descrizione  Corrispondenza 
L. 143/49 

Valore delle 
opere da 

progettare 

Corrispettivo del 
servizio da porre a 

base di gara 
IB.08  IMPIANTI  Progettazione 

Definitiva  
IV/c  € 3.845.136,20  € 71.519,96  

V.02  INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA’  

Progettazione 
Definitiva  

VI/a  € 644.553,90  € 18.567,43  

IB.08  IMPIANTI  Progettazione 
Esecutiva  

IV/c  € 3.845.136,20  € 40.220,50  

V.02  INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA’  

Progettazione 
Esecutiva  

VI/a  € 644.553,90  € 9.105,62  

A tale importi vanno aggiunti, e sono a carico del Committente, gli eventuali oneri di legge in vigore al 

momento della fatturazione (ad es.: contributo Inarcassa pari al 4%) nonché eventuali oneri fiscali 

sopravvenuti successivamente alla sottoscrizione dell’incarico e dovuti ai sensi di legge all’atto della 

fatturazione delle prestazioni. 

Ai sensi del regolamento (CE) N. 213/2008 della Commissione delle Comunità Europee del 28 novembre 2007 

relativo al vocabolario comune per gli appalti pubblici (CPV) si identifica il seguente codice: CPV: 71322000-1 – 

Servizi di ideazione tecnica - Servizi di progettazione tecnica per la costruzione di opere di ingegneria civile. 
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6.2  Per i lavori: 

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 ed in conformità all’allegato “A” dello stesso per i lavori 

oggetto dell’appalto si evidenziano nella tabella seguente, le lavorazioni e le corrispondenti categorie di opere 

generali e specializzate: 

Categoria Denominazione 
  

Importo lavori 
(A) 

Importo 
sicurezza (B) 

Totale  
(A+B) 

Classifica % Prevalente/ 
Scorporabile  

 

OG10 Impianti per la 
trasformazione 
alta/media tensione 
e per la 
distribuzione di 
energia elettrica in 
corrente alternata 
continua 

€ 3.748.780,89  € 96.355,31 € 3.845.136,20 V 85,64 Prevalente  
 

OG03 Strade, autostrade, 
ponti, viadotti, 
ferrovie, 
metropolitane. 

       € 
628.402,11 

€ 16.151,88 € 644.553,90 III 14,36 Scorporabile  
 

TOTALE 4.377.183,00 112.507,19 4.489.690,19  100  

7. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’affidamento avverrà tramite procedura negoziata, ai sensi dell’articolo 63, co. 2 lett. c) del d.lgs. 50/2016 e 

ss.mmi.i., e l’appalto di servizi di progettazione ed esecuzione lavori sarà affidato con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 

95, comma 2, del Codice, aggiudicato sulla base della valutazione del progetto definitivo redatto dai 

partecipanti in sede di gara.  

La valutazione del progetto definitivo e dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai 

punteggi che saranno successivamente specificati nella presente lettera di invito e nell’elaborato posto a base 

di gara: “Criteri OEV_Termoli”.  

Il punteggio massimo complessivo disponibile è di punti 100.  

Il punteggio relativo a ciascuna offerta è determinato dalla somma dei punteggi ottenuti nell’offerta tecnica e 

nell’offerta economica. Risulta aggiudicatario dell’appalto il concorrente che ottiene il punteggio più alto. 

8. DURATA DELL’APPALTO 

La progettazione definitiva verrà consegnata in sede offerta e verrà eventualmente integrata per ottemperare 

ad eventuali prescrizioni derivanti dall’iter autorizzativo e/o dalla verifica ex art.26 del d.lgs. 50/2016, nei 

tempi strettamente necessari alla redazione delle eventuali modifiche e/o integrazioni e comunque entro un 

massimo di 15 giorni naturali e consecutivi a far data dalla richiesta di integrazione da parte della Stazione 

Appaltante.  
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La progettazione esecutiva, completa in ogni sua parte, unitamente agli studi, indagini, rilievi e verifiche 

supplementari dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante entro 60 (sessanta) giorni naturali e 

consecutivi dall’avvio della progettazione esecutiva. 

In particolare si prevede a seguito dell’aggiudicazione la convocazione della Conferenza dei Servizi Decisoria 

sulla base del progetto definitivo presentato in sede di offerta. Il progetto definitivo recepirà le eventuali 

prescrizioni derivanti dal suddetto iter autorizzativo e quelle comminate in sede di verifica. Successivamente si 

prevede la redazione del progetto esecutivo , che verrà consegnato entro 60 giorni dall’avvio del servizio di 

progettazione esecutiva. 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 550 (cinquecentocinquianta) 

naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di dare avvio all’esecuzione dei lavori in via d’urgenza, nelle more 

della sottoscrizione del contratto. 

9. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli Operatori Economici invitati dovranno partecipare con la stessa compagine con la quale hanno manifestato 

interesse e, nella denegata ipotesi nella quale, siano necessarie modifiche rispetto a quanto dichiarato e già 

oggetto di soccorso istruttorio in sede di manifestazione di interesse, possono partecipare alla presente gara 

in forma singola o associata nelle forme previste dall’art. 45 del Codice e ai sensi dell’art. 2 – bis del D.L. 

76/2020 convertito con legge n. 120/2020, purché in possesso dei requisiti prescritti dalle disposizioni di cui 

agli artt. 47 e 48 del Codice, nonché prescritti dai successivi articoli.  

Gli operatori economici che partecipano nelle medesime forme e con i medesimi requisiti dimostrati in sede di 

manifestazione di interesse sono tenuti a compilare il MODELLO A.1.  e MODELLO A.2 confermando quando 

dichiarato nella prima fase della procedura senza dover presentare il DGUE, salvo modifiche in esso contenute 

ed in itinere intervenute. 

In caso di Associazione Temporanea di Impresa costituenda, devono essere presentate i suddetti modelli per 

ciascun componente il RTI o RIP che confermi quanto dichiarato in sede di manifestazione di interesse, senza 

bisogno di produrre altro DGUE, salvo modifiche in esso contenute ed in itinere intervenute. 

Qualora siano intervenute modifiche nella compagine dell’Operatore Economico invitato o per qualunque stato 

o fatto intervenuto che ha modificato quanto dichiarato in sede di manifestazione di interesse od in sede di 

soccorso istruttorio, occorre presentare il DGUE aggiornato e formulare i Modelli A.1. ed A.2 con le 

dichiarazioni specifiche. 

I Modelli A.1 ed A.2, sia che contengano la dichiarazione di conferma di quanto dichiarato in sede di 

manifestazione di interesse, sia che prevedano ulteriori dichiarazioni, dovranno essere sottoscritti 
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digitalmente dai legali rappresentati delle imprese e dai professionisti, come anche l’offerta tecnica e l’offerta 

economica, a pena di esclusione, da tutte le imprese che compongono il costituendo raggruppamento.  

Per chi dovrà ripresentare il DGUE si consiglia l’utilizzo di quello editabile messo a disposizione dalla Stazione 

Appaltante e scaricabile dalla sezione della gara sulla piattaforma TUTTOGARE. 

I RTI già costituiti devono presentare, oltre alla documentazione di cui al precedente paragrafo, la copia 

autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata con il quale è stato conferito mandato 

collettivo irrevocabile alla mandataria.  

In fase di presentazione della propria candidatura, le Associazioni temporanee dichiarano di essere costituite 

o di volersi costituire come RTI verticale, orizzontale o misto e indicando nel secondo e nel terzo caso le 

percentuali di partecipazione e di esecuzione delle singole lavorazioni (quote), così come indicato all’articolo 

92, commi 2 e 3 del DPR 207/2010 e agli articoli 48 e 49 del Codice. 

È vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle Associazioni temporanee e dei Consorzi rispetto a 

quella risultante dall'impegno presentato in sede di presentazione dell’offerta, fatto salvo quanto previsto 

dall'art. 48 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice: 

- è vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese 

di rete); 

- al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o in aggregazione di 

imprese di rete è vietato partecipare anche in forma individuale; 

- i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti a indicare, in sede di offerta, 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale. 

Per i consorzi si fa riferimento all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice.  

Ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, 

un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, 

comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata a eludere la norma. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI, purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 

che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
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I consorzi dovranno indicare, qualora venga modificata rispetto a quella indicata in sede di manifestazione di 

interesse, ai sensi dell’articolo 48 comma 7 del Codice e dell’articolo 45, comma 2, lett. c), la/e impresa/a 

consorziata/e esecutrice/i: dovranno presentare, qualora siano intervenute delle modifiche, e, qualora sia 

cambiata la compagine del consorzio presentare:  

- Elenco delle consorziate 

-- Libro soci 

- Elenco di soggetti titolari di cariche e poteri 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione deve essere conforme a quella presentata in sede di manifestazione di interesse e per la 

quale codesto OO.EE. è stato qualificato per la seconda fase. 

Qualora le condizioni di partecipazioni mutassero o si rendesse necessaria una mutazione nella 

conformazione del concorrente, trattandosi di appalto avente ad oggetto anche la progettazione, in base al 

combinato disposto dell’art. 59 comma 1-bis del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 79, comma 7 e 92, comma 6 del 

D.P.R. n.207/2010, il concorrente potrà partecipare in una delle seguenti modalità: 

IPOTESI A) possesso della qualificazione SOA per categorie e classifiche previste per l’appalto per prestazione 

di progettazione e costruzioni e possesso dei requisiti speciali, ex art. 83, comma 1, lett. a), b) e c) D.Lgs. n. 

50/2016 del presente Avviso da parte del proprio staff tecnico interno; (nel caso di possesso 

dell’attestazione SOA per progettazione e costruzione, in ogni caso la relativa classifica deve essere 

sufficiente a coprire la somma degli importi dei lavori, della sicurezza e della progettazione); 

ovvero: 

IPOTESI B) possesso della qualificazione SOA qualificazione SOA per categorie e classifiche previste per 

l’appalto per sola costruzione, oppure possesso della qualificazione SOA per prestazione di progettazione e 

costruzioni, ma carente dei requisiti speciali, ex art. 83, comma 1, lett. a), b) e c) D.Lgs. n. 50/2016 da parte 

del proprio staff tecnico e indicati nel presente Avviso attraverso: 

I. B1: professionisti esterni di cui all’ art. 46 del D.lgs 50/2016, indicati 

II. B2: professionisti esterni di cui all’ art. 46 del D.lgs 50/2016, associati  

I professionisti interni o esterni - associati o individuati - devono essere in possesso, pena esclusione, della 

capacità tecnica-professionale del presente avviso e devono compilare il MODELLO Allegato A.2. 

10 REQUISITI GENERALI  

I requisiti generali, di cui al seguente punto 10, e di idoneità professionale, posseduti alla data di scadenza della 

pubblicazione dell’Avviso di Manifestazione di interesse dagli Operatori Economici invitati alla presente 

procedura, devono, a pena di esclusione, sussistere alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

relative alla procedura negoziata in essere. 

Per partecipare alla procedura di gara, l’Operatore Economico dovrà essere in possesso dei requisiti dichiarati in 

sede di presentazione della istanza di manifestazione di interesse, 
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ovvero: 

1) assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., nonché insussistenza di 

qualsiasi altra situazione prevista dalla legge come causa di esclusione da gare d’appalto o come causa 

ostativa alla conclusione di contratti con la pubblica amministrazione. 

2) insussistenza di provvedimenti di applicazione delle misure di prevenzione previste nella legislazione 

contro le attività mafiose e, in particolare, di non essere incorsi in condanne per i delitti previsti dagli artt. 

317 e 629 del c.p.; 

3) insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;  

4) per la presente procedura, finanziata con fondi PNRR, ai sensi all’art. 47 del D.L. n.77/2021, convertito in L. 

108/2021, sono esclusi gli Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti che omettano di produrre 

in allegato alla domanda di partecipazione, in sede di offerta, quanto segue:  

a) copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’art. 46, comma 2, del d.lgs. 198/2006, corredato da attestazione della sua conformità a quello 

trasmesso alle rappresentanti sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;  

oppure 

b) in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 46 (ovvero, in caso di 

inosservanza dell’obbligo di redazione e trasmissione, ogni due anni, del citato rapporto), copia del rapporto 

redatto corredato da attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali 

e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

5) Insussistenza, ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera e) della L. 190/2012 e ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013, di relazioni di parentela o affinità, entro il secondo grado, tra i titolari, gli amministratori, i soci e 

i dipendenti dell’operatore economico e i dirigenti e i dipendenti dell’Amministrazione aggiudicatrice, per 

quanto a propria conoscenza;  

6) insussistenza, ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. f) della L. 190/2012 e ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 

62/2013, per l’Operatore Economico, di vincoli di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai tre anni 

precedenti con i responsabili delle unità organizzativa dell’Amministrazione aggiudicatrice;  

7) insussistenza di ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione. 

Costituirà causa di esclusione degli Operatori Economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al 

momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui 

alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice.  
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Saranno esclusi dalla procedura di gara gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 

superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione 

dell’offerta hanno omesso di produrre alla Stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato 

in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto-legge n. 

77 del 2021.  

Il concorrente si impegnerà, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare:  

- una quota pari al 30% (trenta percento) di occupazione giovanile;  

- una quota pari al 10% (dieci percento) di occupazione femminile;  

11     REQUISITI SPECIALI 

Per partecipare alla procedura di gara, l’Operatore Economico dovrà essere in possesso dei requisiti dichiarati 

in sede di presentazione della istanza di manifestazione di interesse. 

11.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

A. PER L’ESECUTORE DEI LAVORI 

Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle Commissioni 

Provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini professionali per attività inerenti a quelle oggetto del 

contratto; (in caso di Impresa avente sede all’estero, l’iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali 

dello Stato di residenza) e, nel caso di cooperativa, l’iscrizione all’albo nazionale delle cooperative tenuto 

presso C.C.I.A.A. Per gli Operatori Economici non aventi sede in Italia si applicano le disposizioni di cui all’art. 

83 del d.lgs. n. 50/2016. (Requisito che dovrà essere posseduto e non è soggetto ad avvalimento ed in caso di 

consorzio stabile deve essere posseduto anche dalla consorziata esecutrice). 

B. PER I LIBERI PROFESSIONISTI (PERSONE FISICHE) SONO RICHIESTI I SEGUENTI REQUISITI:  

1) Laurea in ingegneria quinquennale vecchio ordinamento conseguita secondo l’ordinamento 

previgente al DM 509/1999 rilasciata dalle facoltà di Ingegneria ovvero laurea nuovo ordinamento 

magistrale DM 270/04 o specialistica DM 509/99 rilasciata dalle facoltà di Ingegneria; 

2) Abilitazione professionale: Titolo di abilitazione allo svolgimento della professione di ingegnere;  

3) Iscrizione al relativo albo professionale: Albo professionale degli ingegneri - Sezione A; 

4) Qualora il professionista singolo sia un dipendente pubblico dovrà presentare l’autorizzazione 

dell’Amministrazione di appartenenza specificamente riferita alla presente procedura di gara.  

B.1  PER LE SOCIETÀ, CONSORZI E GEIE CHE PARTECIPANO IN FORMA SINGOLA E/O TEMPORANEAMENTE 

RAGGRUPPATI SONO RICHIESTI I SEGUENTI REQUISITI:  

1) requisiti richiesti per i liberi professionisti, punti da 1) a 4) del precedente punto B); 
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2) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a registro 

commerciale corrispondente;  

3) Organigramma con le rispettive competenze; 

4) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli incarichi 

professionali di cui al presente bando.  

I raggruppamenti temporanei, inoltre, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, devono prevedere 

la presenza di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della 

professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista.  

B.2 PER LE SOCIETÀ DI INGEGNERIA E LE SOCIETÀ DI PROFESSIONISTI SONO RICHIESTI I SEGUENTI REQUISITI: 

1) requisiti richiesti per i liberi professionisti, punti da 1) a 4) del precedente punto B); 

2) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a registro 

commerciale corrispondente;  

3) Organigramma con le rispettive competenze; 

4) possesso requisiti art. 3 del DECRETO MIT 2 dicembre 2016, n. 263 (soc. di ingegneria) o, in alternativa, 

art. 2 (soc. professionali) del DECRETO MIT 2 dicembre 2016, n. 263.  

5) Dovrà essere indicato il soggetto che ricopre la carica di direttore tecnico il quale approverà e 

controfirmerà gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto di affidamento, iscritto all’ordine degli 

Ingegneri o degli Architetti, o laureato in una disciplina tecnica attinente all’attività prevalente svolta 

dalla società, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni, ovvero abilitato all’esercizio 

della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto;  

6) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli incarichi 

professionali di cui al presente bando.  

B.3  PER I CONSORZI STABILI DI SOCIETÀ DI PROFESSIONISTI E DI SOCIETÀ DI INGEGNERIA DOVRÀ ESSERE 

GARANTITA:  

1) requisiti richiesti per i liberi professionisti, punti da 1) a 4) del precedente punto B); 

2) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a registro 

commerciale corrispondente;  

3) possesso requisiti nei termini di cui all’art. 46, c. 1 lett. f) del D. Lgs. 50/2016 e art. 5 del DECRETO 

MIT 2 dicembre 2016, n. 263.  

4) nel caso di società di ingegneria appartenenti ai consorzi stabili dovrà essere indicato il soggetto che 

ricopre la carica di direttore tecnico, il quale approverà e controfirmerà gli elaborati tecnici inerenti 

alle prestazioni oggetto di affidamento, iscritto all’ordine degli Ingegneri o degli Architetti, o 

laureato in una disciplina tecnica attinente all’attività prevalente svolta dalla società, abilitato 

all’esercizio della professione da almeno dieci anni, ovvero abilitato all’esercizio della professione 

secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto;  

5) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli incarichi 

professionali di cui al presente bando.  
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Il professionista o, nel caso di soggetti raggruppati almeno un componente del raggruppamento, incaricato 

di svolgere l’incarico di coordinatore della sicurezza, deve possedere i requisiti di cui all’art. 98, del D. Lgs. 

n.81/2008, e in particolare l’attestato di frequenza a specifico corso in materia di sicurezza organizzato dagli 

enti all’uopo autorizzati. 

Il professionista non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del 

Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti dal F.V.O.E. e dai 

certificati in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte del professionista, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

I cittadini di altro Stato membro non residente in Italia, devono provare la loro iscrizione (secondo le 

modalità vigenti nello Stato membro nel quale risiede) in uno dei registri professionali o commerciali di cui 

all’allegato XVI del D.Lgs. n. 50/2016 mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato membro nel quale è stabilito. 

È fatto divieto: 

a. ai concorrenti, di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di servizi all’art. 48, 

comma 7 del D. Lgs 50/2016 in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare 

singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile;  

b. ai liberi professionisti di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di servizi 

qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di 

ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o 

collaboratore; 

11.2 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

11.2.1 PER L’ESECUTORE DEI LAVORI: 

L’operatore economico deve essere in possesso, ai sensi dell’art. 84 del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 12, commi 

1 e 2 della legge n. 80 del 2014, degli articoli 61, 62, 63 e 92 del DPR 207/2010 e ss.mm.ii., di 

ATTESTAZIONE SOA in corso di validità nelle seguenti categorie (auto dichiarabile tramite il Modello A.1 e 

DGUE):  

1. Cat. OG 10 in classifica V; 

2. Cat. OG 03 in classifica III; 

Si precisa che gli OO.EE. in possesso di attestazione SOA, in corso di validità, nelle categorie e classifiche 

richieste per l’appalto per prestazioni di progettazione e costruzione devono comunque possedere e 

dimostrate il possesso dei requisiti specifici richiesti per lo svolgimento della progettazione definitiva/ 

esecutiva con il proprio staff interno di progettazione.  

I requisiti minimi richiesti per la qualificazione al presente Avviso sono posseduti dalle imprese attestate 

SOA Cat. OG 10 in classifica V, Cat. OG 03 in classifica III per prestazioni di sola costruzione, attraverso un 

progettista esterno raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di 

cui all’articolo 46, comma 1.  
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11.2.2 Certificazioni del sistema di qualità 

E’ altresì richiesto il possesso alla data di scadenza della manifestazione di interesse in oggetto, delle 

seguenti certificazioni: 

 sistema di qualità della serie europea UNI EN ISO 9001 nel settore relativo all’appalto in oggetto, 

rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altra istituzione che ne abbia ottenuto il 

mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum). 

 sistema di garanzia della qualità ambientale UNI EN ISO 14001 o della registrazione al sistema 

dell'Unione di ecogestione e audit (EMAS) o altri sistemi riconosciuti ai sensi dell’articolo 87, comma 

2, del Codice; tal requisito concorre anche alla riduzione dell’importo delle garanzie ai sensi 

dell’articolo 93, comma 7, del Codice. 

 Possesso di certificazione UNI ISO 45001 in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori. 

In caso di RTI o consorzio ordinario, ai fini della dimostrazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale, si precisa 

quanto segue:  

- la certificazione UNI EN ISO 9001 deve essere posseduta da tutti gli Operatori Economici che assumono lavori 

per importi per i quali necessita l’attestazione in classifica superiore alla II (il possesso di tale certificazione deve 

risultare da annotazione in calce all’attestazione SOA, ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento) 

- la certificazione UNI EN ISO 14001 concernente i requisiti di sistema di gestione ambientale dovrà essere 

posseduta da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento; 

- la certificazione UNI ISO 45001 in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori dovrà essere posseduta da tutte le 

imprese facenti parte del raggruppamento. 

I soggetti interessati dovranno dichiarare nell’istanza di partecipazione “Modello A.1 e A.2 – Manifestazione di 

interesse” e nel DGUE il possesso dei seguenti requisiti: 

11.3 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA PER L’ESECUTORE DEI LAVORI 

11.3.1. Requisiti dell’O.E. concorrente: 

Per la verifica della capacità economico-finanziaria, il concorrente, ai sensi dell’art. 84 comma 7 lett. a) del 

codice dei contratti (d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) deve possedere, inoltre, una cifra d'affari in lavori almeno pari 

all’importo a base d’asta comprensivo degli oneri della sicurezza – ovvero pari ad €4.629.103,70 - che deve 

aver realizzato nei migliori tre anni dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso di 

manifestazione di interesse della presente procedura. 

In caso di partecipazione in forma associata: 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario – art. 45 comma 2 lett. d) e lett. e) 

del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. i requisiti: 
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- di ordine generale di cui al punto 7 devono essere posseduti da ciascun componente il raggruppamento o il 

consorzio; 

- Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 8.1 deve essere 

posseduto da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande; 

I requisiti relativi alla capacità tecnica e professionale di cui al punto 8.2.1 e alla capacità economica e 

finanziaria di cui al punto 8.3 devono essere soddisfatti dal raggruppamento temporaneo nel suo complesso 

ai sensi dell'art. 83, comma 8 del Codice come modificato in base all'art. 63, comma 1, direttiva 2014/24/UE.  

La comprova dei requisiti è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte I e II, del 

Codice. 

11.3.2 Requisiti dei progettisti interni dello staff tecnico dell’O.E. o esterni indicati e/o associati dall’O.E.: 

Il professionista, interno od esterno (indicato od associato), tenuto conto della specificità dei servizi di 

ingegneria e di architettura in appalto e in ossequio al principio di adeguatezza e attinenza e nel rispetto 

di quello di proporzionalità (cfr. art. 83 del Codice e art. 58 della Direttiva n. 2014/24/UE) – deve 

possedere, pena esclusione, i seguenti requisiti:  

1. avvenuto espletamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, effettuati lungo tutto l’arco 

della propria vita professionale, relativi a lavori appartenenti alla categoria e classifica dei lavori cui si 

riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo globale per la classe e categoria pari all'importo stimato dei lavori cui si 

riferisce la prestazione, calcolato con riguardo alla classe e categoria riportata nella tabella seguente: 

 
CATEGORIE DI 

OPERE 

IDENTIFICAZIONE OPERE 
VALORE  

ECONOMICO 
PRESUNTO 

 
Importo richiesto 

Codici id. opere 
ex D.M. 

17/06/2016 

Classi e categorie 
ex L. 143/1949 

 
 
 
 

Impianti IB.08 IV/c € 4.489.690,19 € 4.489.690,19 

Nel C.S.A. del PFTE validato e posto a base di gara nella presente seconda fase prevede anche attività, 

inerenti la redazione del progetto definitivo ed esecutivo in relazione alla particolarità dell’opera, 

ricadenti nei servizi di ingegneria per le infrastrutture per la mobilità (ID opere V. 02). Per tale categoria il 

requisito si ritiene assolto con la previsione nel gruppo di lavoro di un ingegnere in possesso di Laurea 

magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura o muniti di laurea equipollente, abilitazione 

all’esercizio della professione da almeno dieci anni e iscrizione al relativo Ordine Professionale. 

2. avvenuto svolgimento nell’arco della propria vita professionale, di 2 (due) servizi attinenti all’architettura 

e all’ingegneria relativi ai lavori, appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da 

affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 

importo totale non inferiore a 0,40 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 

calcolato con riguardo alla classe e categoria e riferita alla tipologia di lavori analoghi per dimensione e 
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per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento – relativi a lavori appartenenti alla categoria 

riportata nella tabella seguente: 

 
CATEGORIE DI 

OPERE 

IDENTIFICAZIONE OPERE 
VALORE 

ECONOMICO 
PRESUNTO 

Importo richiesto 

Codici id. 
opere ex D.M. 

17/06/2016 

 
Classi e 

categorie ex 
L. 143/1949 

  

Impianti IB.08 IV/c € 4.489.690,19 € 1.795.876,06 

Nel C.S.A. del PFTE validato e posto a base di gara nella presente seconda fase prevede anche attività, inerenti 

la redazione del progetto definitivo ed esecutivo in relazione alla particolarità dell’opera, ricadenti nei servizi 

di ingegneria per le infrastrutture per la mobilità (ID opere V. 02). Per tale categoria il requisito si ritiene assolto 

con la previsione nel gruppo di lavoro di un ingegnere in possesso di Laurea magistrale o quinquennale in 

ingegneria o architettura o muniti di laurea equipollente, abilitazione all’esercizio della professione da almeno 

dieci anni e iscrizione al relativo Ordine Professionale. 

Al fine della dimostrazione dei requisiti 1) e 2) i servizi presi in considerazione sono svolti nell’arco della vita 

professionale del concorrente, purché ultimati prima della pubblicazione del presente Avviso ovvero la parte 

di essi ultimata e approvata nello stesso periodo.  

Gli importi si intendono al netto degli oneri fiscali o di altra natura.  

Nulla rileva, nel caso di servizi di progettazione, che i lavori per cui siano stati svolti i servizi siano realizzati, in 

corso o non ancora iniziati, rilevando solo l’avvenuta approvazione del servizio.  

Sono valutabili i servizi svolti per committenti sia privati, sia pubblici.  

I servizi resi sono valutabili esclusivamente se documentati attraverso certificati di buona e regolare 

esecuzione dei servizi rilasciati dai committenti privati e/o pubblici. 

Si fa presente che i servizi di progettazione di lavori valutabili sono quelli riferiti esclusivamente a progetti 

approvati dal committente o per i quali sia stato redatto il verbale di validazione ai sensi di legge.  

In caso di prestazioni professionali per privati, in assenza di tali certificati, gli stessi possono essere sostituiti da 

idonea dichiarazione del committente attestante la regolarità della prestazione svolta, ovvero attraverso la 

presentazione di equivalente documentazione sufficiente a dare prova di quanto dichiarato (Determinazione 

26.11.2003 n. 20, Autorità di Vigilanza sui lavori Pubblici). 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. del 17/06/2016, le prestazioni riguardanti opere di cui alla tavola Z-1 con grado di 

complessità maggiore qualificano anche opere di complessità inferiore, purché ricadenti all’interno della 

stessa categoria d’opera; pertanto, sarà possibile dimostrare il possesso dei requisiti di cui ai punti 1) e 2) 

mediante prestazioni riguardanti opere con grado di complessità maggiore.  

Il requisito di cui al punto 2) si intende soddisfatto anche in presenza di un solo servizio di importo 

complessivo non inferiore a quello richiesto. 
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Nello specifico:  

In caso di raggruppamento, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. d), del d.lgs. 50/2016: 

 il requisito di cui al punto 2) non è frazionabile e, pertanto, dovrà essere integralmente prestato da 

uno dei progettisti raggruppati;  

 l’operatore economico mandatario, indipendentemente dal fatturato globale/specifico posseduto, dai 

servizi precedentemente, svolti e dal personale tecnico di tutti i partecipanti al raggruppamento, deve 

dimostrare i requisiti necessari per la partecipazione alla gara non necessariamente in misura 

maggioritaria rispetto alle mandanti; (non è valevole la regola della qualificazione maggioritaria in 

capo alla mandataria come, peraltro, asserito dalla Corte di Giustizia UE con la sentenza 28 aprile 

2022 (C-642/2020); 

 I raggruppamenti di professionisti dovranno prevedere, ai sensi dell'art. 24, comma 5 del d.lgs. 

50/2016 ed ai sensi dell’art. 4 del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, la presenza del giovane professionista 

laureato ed abilitato da meno di 5 anni precedenti la pubblicazione del presente Avviso. 

In caso di Consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. a) e f), del d.lgs. 50/2016: 

 al fine della qualificazione, possono utilizzare sia requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia 

quelli posseduti dai singoli consorziati designati per l’esecuzione delle prestazioni; 

La comprova dei requisiti, di cui alle precedenti punti 1) e 2) è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e 

all’allegato XVII, parte II, del Codice. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 

seguenti modalità: originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 

con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione. 

3. Gruppo di lavoro: disponibilità delle seguenti unità minime stimate per lo svolgimento dell’incarico:  

Tra i componenti del gruppo di lavoro dovranno essere presenti le professionalità minime inderogabili di 

seguito indicate nella tabella sottostante: 

PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 

RUOLO REQUISIT
I 

N
. 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione per l’attività di 
Progettazione integrale e coordinata 
- Integrazione delle prestazioni 
specialistiche (ai sensi del comma 5, 
art. 24 del d.lgs. 50/2016 deve essere 
una persona fisica) 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura o 
muniti di laurea equipollente, abilitazione all’esercizio della 
professione da almeno dieci anni e iscrizione al relativo Ordine 
Professionale. 

 
n. 1 
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Progettista Civile – Edile - Esperto 
Edile 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria o architettura, e 
abilitazione allo svolgimento degli incarichi oggetto di appalto e 
iscrizione al relativo Ordine Professionale. 

n. 1 

Progettista - Elettrico – Esperto 
Impiantista Elettrico, Elettrotecnico 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria, abilitazione allo 
svolgimento degli incarichi oggetto di appalto e iscrizione al 
relativo Ordine Professionale. 

n. 1 

Coordinatore della Sicurezza in fase 
di progettazione abilitato ai sensi del 
titolo IV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Tecnico abilitato quale Coordinatore della sicurezza nei cantieri ai 
sensi del Titolo IV D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (in particolare deve 
possedere i requisiti di cui all’Art. 98 del D.Lgs. 81/08). 

n. 1 

Geologo Laurea in scienze geologiche o geofisiche e Iscrizione al relativo 
ordine professionale. 

n. 1 

Archeologo Iscrizione Albo professionale (elenco MIBACT di 1^ fascia). n. 1 

Totale n. 6 

E’ consentito che più di un ruolo sia assolto dallo stesso professionista purché in possesso di tutti i requisiti richiesti per 

ciascuna figura.  

I professionisti che l’operatore economico partecipante alla presente procedura intende impiegare per lo svolgimento 

di ciascuna delle prestazioni possono intrattenere con lo stesso operatore esclusivamente rapporti in qualità di: 

- componente del RTP partecipante; 

- componente dello studio associato o dell’associazione di professionisti partecipante; 

- professionista in organico alla struttura del partecipante con status di dipendente, o di socio attivo o di consulente su 

base annua o di consulente a progetto. 

Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del soggetto 

personalmente responsabile dell’incarico.  

Nell’ambito di ciascun operatore economico concorrente (all’interno del “Modello A.2”) devono essere 

presenti e indicati nominativamente, corredando tali indicazioni con gli estremi di iscrizione ai relativi 

Ordini, Albi od altri elenchi ufficiali imposti o necessari in base alle norme giuridiche sulle professioni 

tecniche, i seguenti soggetti, intesi quali professionisti persone fisiche, i quali svolgeranno le prestazioni 

tecnico-professionali oggetto dell’appalto. 

I consorzi di cui all’art. 46 comma 1, lett. a), e f), e le reti di esercenti la professione di cui all’articolo 12 della 

legge 22/05/2017 n 81, del Codice: 

 devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e ai GEIE: 

 si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 

di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

I raggruppamenti temporanei di cui alla lett. e) dell’art. 46 comma 1 del d.lgs. 50/2016: 
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 nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, 

nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di 

partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve 

essere posseduto da: 

 ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

 ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 in caso di raggruppamenti verticali o consorzi ogni concorrente deve possedere i requisiti per la parte 

della progettazione che intende eseguire; la capogruppo deve possedere i requisiti nella percentuale 

del 100% con riferimento alla classe e categoria di lavori principale. 

 è da considerare un raggruppamento misto un raggruppamento di tipo verticale nel quale per una o 

più classi o categorie la dimostrazione dei requisiti avvenga mediante un sub-raggruppamento 

orizzontale. 

 nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole 

prestazioni (principale e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si 

applica la regola prevista per quest’ultimo. 

Per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili di cui all’art. art. 46 comma 1, lett. 

a) e f) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati: 

 il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto 

sia dal consorzio che dalle imprese consorziate indicate come esecutrici; 

 ai sensi dell’art. 5 del Decreto MIT 2 dicembre 2016, n. 263 1 per i consorzi stabili, di società di 

professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE, costituiti ai sensi dell'articolo 45, comma 2, lettere 

c) e g) del codice, i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 del medesimo Decreto devono essere posseduti dai 

consorziati o partecipanti ai GEIE; 

 i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono 

essere formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria 

e architettura; 

 i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti, per i consorzi di cui all’art. 46, comma 1 lett. a) del Codice, 

direttamente dal consorzio medesimo. 

 al fine di non determinare situazione di disparità di trattamento e per tutelare l’operatività delle PMI, i 

consorzi stabili di cui all’articolo 46, comma 1 lettera f), possono dimostrare il possesso dei requisiti di 
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capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale attraverso le proprie consorziate, 

così come stabilito dalle Linee Guida n. 1 recanti Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14 

settembre 2016. 

 secondo le linee n. 1 recanti Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016, Ai fini 

della dimostrazione dei requisiti dei consorzi stabili di cui all’articolo 46, comma 1 lettera f), al fine di 

non determinare situazione di disparità di trattamento e per tutelare l’operatività delle PMI, che per i 

primi cinque anni dalla costituzione tutti i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica 

e professionale, possano essere dimostrati dal consorzio stabile attraverso i requisiti delle società 

consorziate. 

I requisiti devono essere posseduti dai professionisti esterni indicati e/o associati e dallo staff tecnico 

dell’impresa di costruzioni in possesso dell’attestazione SOA per progettazione ed esecuzione (Linea Guida 

A.N.AC. n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’Architettura e all’Ingegneria” approvata 

con Delibera 973 del 14 settembre 2016). 

12 AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’Operatore Economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 

dimostrare il possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. c) ed 

economica e finanziaria di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) del Codice, avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 

anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti di idoneità morale e di idoneità professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, la specificazione dei requisiti 

forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie.  L’ausiliario 

non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  

In caso di avvalimento, il concorrente dovrà produrre la documentazione elencata all’art. 89, commi 1 e 7, del 

Codice e, qualora siano intervenute modifiche rispetto a quanto dichiarato e già oggetto di soccorso istruttorio 

in sede di manifestazione di interesse segnatamente: 

 una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei 

requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse 

oggetto di avvalimento; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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 una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 

risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

 una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

 il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell'appalto.  A tal fine, il contratto di avvalimento dovrà contenere, a pena di nullità, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 

13 SUBAPPALTO E SOPRALLUOGO  

13.1      SUBAPPALTO 

13.1.1 PER L’ESECUTORE DEI LAVORI 

Il subappalto è ammesso nel rispetto delle condizioni stabilite dal Capo 9 del C.S.A ed in conformità a quanto 

previsto dall’articolo 105 del Codice dei Contratti, e dall’art. 49 del D.L., 31 maggio 2021, n. 77 convertito con 

L. 108/2021.  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta, descrivendole nel dettaglio, le parti delle lavorazioni che intende 

subappaltare nei limiti previsti in conformità a quanto dall’art. 49 del D.L., 31 maggio 2021, n. 77 convertito 

con L. 108/2021.  

Si precisa che, qualora si ricorra al subappalto qualificante, il concorrente deve precisare la natura necessaria 

e/o qualificatoria del subappalto relativo alla categoria di qualificazione mancante, risultando sufficiente la 

manifestazione di volontà di subappaltare per la stessa ed il possesso dei requisiti per la categoria prevalente.  

Si precisa che la dichiarazione di subappalto in misura superiore a quelle prescritte non comporta l’esclusione, 

sempre che l’offerente sia in possesso di adeguata qualificazione mediante attestazione SOA, ma inibisce il 

subappalto per la parte eccedente tale misura. 

I lavori in appalto sono riferiti ad un complesso di interventi da effettuarsi in maniera continuativa da 

operatore in possesso della necessaria qualificazione. Per cui è necessario che l’operatore affidatario sia in 

possesso di adeguata qualificazione e provveda a garantire la conduzione unitaria ed uniforme del cantiere, 

secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale d’Appalto e del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

13.1.2 PER I PROGETTISTI 

A norma dell’art. 10, c. 5, della L. 23/12/2021 n. 238, il progettista può affidare a terzi attività di consulenza 

specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti alle discipline 
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dell’ingegneria e dell’architettura per i quali siano richieste apposite certificazioni o competenze, rimanendo 

ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività. 

Ai sensi dell’art. 31  c. 8 del d.lgs. n. 50/2016, l’affidatario del servizio di cui alla presente lettera non può 

avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, 

misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle 

relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali, che dovranno essere 

esplicitate ai sensi dell’art. 105 – c. 4, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016. Resta comunque impregiudicata la 

responsabilità esclusiva del progettista. 

Se il progettista intende avvalersi del subappalto per le attività ammesse dalla normativa vigente, dovrà 

esplicitare tale volontà indicando ai sensi dell’art. 105 – comma 4, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016 le prestazioni 

che intende subappaltare o concedere a cottimo.  

13.2 SOPRALLUOGO FACOLTATIVO 

La Stazione appaltante non richiede il sopralluogo in sito assistito obbligatorio con rilascio di attestazione ai 

sensi dell’art. 8, comma 1 lett. b) del D.L. 76/2020 convertito con Legge n. 120 del 11.09.2020. 

Qualora il concorrente intenda effettuare il sopralluogo in sito e la visita dei luoghi, con l’assistenza di un 

incaricato della Stazione appaltante, dovrà prenotare la visita entro e non oltre il giorno 11.03.2024 

all’indirizzo email: d.la_torre@adspmam.it  

Il sopralluogo assistito, se correttamente richiesto, potrà essere effettuato entro e non oltre il giorno 

13.03.2024 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia 

del documento di identità del delegante.  

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. Non sarà 

rilasciata alcuna attestazione di avvenuto sopralluogo non essendo lo stesso obbligatorio per la partecipazione 

alla presente procedura di gara.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, in relazione al regime della 

solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere 

effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del 

mandatario/capofila.  

mailto:d.la_torre@adspmam.it
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In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, il sopralluogo è effettuato 

da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 

aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori.  

In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo 

singolarmente. In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve 

essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio. 

14 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 165,00 (Euro centosessantacinque/00) secondo 

le modalità definite nella Delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 e seguenti allegano la ricevuta ai 

documenti di gara.  

L’utente deve collegarsi al portale dell’ANAC nella sezione Gestione Contributi Gara, entrare nell’area 

“Accesso diretto al Servizio” con le credenziali rilasciate al momento della registrazione e inserire il codice CIG 

che identifica la procedura alla quale intende partecipare e provvedere al pagamento del contributo, come 

indicato come segue: 

CIG Importo del contributo 

A0154A0888 € 165,00 

Il servizio consente le seguenti modalità di pagamento del contributo: 

 "Pagamento on line", mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., scegliendo tra i canali di 

pagamento disponibili sul sistema pagoPA; 

 "Pagamento mediante avviso" utilizzando: 

- infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA 

(sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di 

vendita dei generi di monopolio - tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande 

Distribuzione Organizzata, ecc.); 

- IO, l'app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il QR code dell'avviso. 

Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nella sezione 

“Pagamenti effettuati” del Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., a conclusione dell'operazione di pagamento 

con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata dai PSP. 

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+621+del+20+dicembre+2022.pdf/2087c4be-773f-8c53-f025-d9954e96d712?t=1677769777213
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condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento l’AdSP MAM esclude il concorrente 

dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

15 F.V.O.E. 

La verifica del possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario avverrà attraverso l’utilizzo delle banche dati disponibili e in conformità alle Linee 

Guida ANAC, e, nello specifico, mediante interfaccia utente per l’accesso al FVOE 1.0.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, sull’offerente cui 

la stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

In particolare, la Stazione Appaltante procederà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE - Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (che ha sostituito il precedente sistema AVCPass) reso disponibile dall’ANAC, in 

applicazione degli artt. 81 e 213, co. 8 del Codice, secondo le indicazioni di cui alla delibera ANAC n. 464 del 

27.07.2022, pubblicata su GURI Serie Generale n. 249 del 24.10.2022.  

Ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 

carattere generale, tecnico-professionale ed economico e finanziario è acquisita esclusivamente attraverso la 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici, di cui all’articolo 213, comma 8.  

Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al 

sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le 

istruzioni ivi contenute e inserire la documentazione aggiornata comprovante il possesso dei requisiti generali, 

tecnico - professionali ed economico - finanziari, richiesti con la presente lettera di invito.  

PER I SERVIZI DI PROGETTAZIONE SI RICHIEDE, A COMPROVA DEI SERVIZI DICHIARATI, DI ALLEGARE: 

- CERTIFICATI ESECUZIONE DEI SERVIZI; 

- ELENCO RIEPILOGATIVO DEI SERVIZI STESSI; 

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio FVOE, indica al sistema il CIG della procedura di 

affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” (documento che attesta che l’operatore 

può essere verificato tramite il Fascicolo virtuale) da inserire nella busta contenente la documentazione 

amministrativa.  

In caso di ricorso all’avvalimento ex articolo 89 del Codice, l’impresa ausiliaria acquisisce il PASSOE che è 

incluso nel documento di partecipazione da parte dell’operatore economico; Ulteriori istruzioni sono 

disponibili sul sito istituzionale ANAC al seguente indirizzo: https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-

dell-operatore-economico-fvoe . 

https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
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16 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

La procedura si svolge attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica di e-procurement “TuttoGare”, 

mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, analisi, valutazione e aggiudicazione 

dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le modalità tecniche richiamate nella 

stessa lettera, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Lettera di invito. 

La piattaforma telematica e il sistema utilizzati sono nella disponibilità della Stazione Appaltante e sono 

denominati di seguito, per brevità, solo “TuttoGare” o “Sistema”, il cui accesso è consentito dall’indirizzo 

internet https://gare.adspmam.it menù “Accedi”. 

Le modalità tecniche per l’utilizzo del sistema sono contenute nelle “Norme Tecniche di Utilizzo”, reperibili sul 

sito web del Sistema ove sono descritte le relative informazioni, la dotazione informatica necessaria per la 

partecipazione, le modalità di registrazione e accreditamento, la forma delle comunicazioni, le modalità per la 

presentazione della documentazione e delle offerte e ogni altra informazione sulle condizioni di utilizzo del 

Sistema. 

Per emergenze o altre informazioni relative al funzionamento del Sistema, non diversamente acquisibili, è 

possibile accedere all’Help Desk: (+39) 02 40 031 280. 

Per partecipare alla presente procedura, il concorrente dovrà produrre i seguenti plichi virtuali: 

- la documentazione amministrativa (BUSTA “A”); 

- l’offerta tecnica (BUSTA “B”) 

- l’offerta economica (BUSTA “C”). 

secondo le modalità descritte di seguito. 

17  CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta “A”, contenente la documentazione amministrativa, dovrà essere costituita da: 

1) “Modello A1” e “Modello A2”  - Dichiarazione di conferma dei requisiti od, in caso di intervenute 

modifiche della compagine dichiarata al momento della partecipazione alla manifestazione di interesse, 

dichiarazioni, secondo le istruzioni indicate precedentemente, contenente l’attestazione del possesso 

dei requisiti di ordine generale, ex art. art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., dei requisiti di idoneità 

professionale, di capacità tecnica e professionale ed economica e finanziaria di cui all’art. 83, comma 1, 

lettere a), c) e b) del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. Non saranno ammesse le istanze trasmesse in altre 

modalità. I modelli dovranno essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante o dal procuratore 

speciale dell’Operatore (in questo caso dovrà essere allegata la procura speciale). In caso di 

raggruppamento di imprese costituendo, il suddetto modello dovrà essere redatto e sottoscritto 

digitalmente dai legali rappresentanti o procuratori speciali di ogni componente il raggruppamento. 

https://gare.adspmam.it/
https://gare.adspmam.it/
https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
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2) ESCLUSIVAMENTE IN CASO DI VARIAZIONE DELLA COMPAGINE PARTECIPANTE RISPETTO A QUELLA CHE 

HA PRESENTATO MANIFESTAZIONE DI INTERESSE OD IN CASO DI INTEVENUTE VARIAZIONI RISPETTO A 

QUANTO DICHIARATO IN SEDE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE:  

Documento di Gara Unico Europeo – DGUE, di cui all’articolo 85 del Codice e della Circolare del Ministero 

delle infrastrutture 18 luglio 2016, n. 3, messo a disposizione dalla Stazione Appaltante, esclusivamente 

in formato elettronico compilabile attraverso la piattaforma TuttoGare, anche reperibile all’indirizzo 

https://ec.europa.eu/tools/espd/response/eo/procedure, di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 

2016/7 della Commissione del 05.01.2016, che dovrà essere firmato digitalmente e inserito nella 

predetta busta A.  

Il DGUE è richiesto all’Operatore Economico sia che partecipi singolarmente, che quale componente di 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, quale mandatario, capogruppo o mandante; in 

questi ultimi casi deve essere presentato singolarmente da ciascun Operatore Economico raggruppato o 

consorziato. Il DGUE dovrà essere presentato anche dai professionisti indicati o raggruppati per la 

esecuzione del servizio. 

Deve essere presentato, altresì, dagli Operatori Economici consorziati indicati come esecutori dai 

consorzi stabili e dai consorzi di cooperative, nonché dagli operatori economici ausiliari.  

Le attestazioni rese dal legale rappresentante del concorrente riguardanti l’assenza dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice (motivi legati a condanne penali) devono riferirsi a tutti 

i soggetti indicati nel comma 3 del medesimo art. 80.  

Si rammenta inoltre che in adesione a quanto sancito dal menzionato Comunicato del Presidente 

dell’ANAC del 26 ottobre 2016, il motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del Codice deve essere 

riferito a tutti i soggetti che sono sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del Codice 

Antimafia.  

Il concorrente compila il DGUE secondo quanto indicato nel documento contenente le Norme tecniche 

di utilizzo alla gara telematica. 

3) Ricevuta attestante il pagamento del contributo ANAC di euro 165,00;  

4) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b, delibera n. 157 del 17.02.2016 relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, anche il 

PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Per la generazione del PASS OE l’utente dovrà effettuare l’accesso 

all’interfaccia FVOE 1.0. 

5) Ove necessario: documentazione relativa all’Avvalimento, alla partecipazione di Consorzi, ATI e RETI; 

6) Garanzia Provvisoria come prevista al successivo art. 28. 

https://ec.europa.eu/tools/espd/response/eo/procedure
https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
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18 CONTENUTO BUSTA “B” - OFFERTA TECNICA 

La busta “B – Offerta tecnica”  

L’offerta tecnica deve contenere: 

1 - PROGETTO DEFINITIVO, con esclusione degli elaborati di progetto richiesti nella Busta C (ovvero escluso 

Computo metrico estimativo, Elenco dei prezzi unitari e Quadro economico) che contengano elementi 

economici, che consentano di ricostruire la complessiva offerta economica. 

Si precisa che il computo metrico non estimativo è ammesso come allegato al progetto nella busta B; 

2 - RELAZIONE RIEPILOGATIVA che riassuma quanto previsto nel progetto  definitivo, con riferimento agli 

elementi richiesti e redatta in modo da esprimere compiutamente i contenuti da valutare con i criteri di cui 

successivi punti A,B,C,D, come da indicazioni che seguono*. 

 

L’offerta tecnica, al fine di garantire la segretezza dell’offerta economica e il rispetto del principio di 

separazione tra l’offerta economica e gli altri documenti, deve essere presentata senza commistioni e/o 

anticipazioni della offerta economica, nel rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento (ex art. 97 

Cost.) che governano l’intero ciclo dell’azione amministrativa.  

Pertanto, non possono essere presenti, nell’offerta tecnica, né elementi consistenti dell’offerta economica o 

elementi che comunque consentano di ricostruirla, nell’offerta tecnica possono essere inclusi singoli elementi 

economici che siano resi necessari dagli elementi qualitativi da fornire, purché siano elementi economici che 

non fanno parte dell’offerta economica, quali i prezzi a base di gara, i prezzi di listini ufficiali, i costi o prezzi di 

mercato, ovvero siano elementi isolati e del tutto marginali dell’offerta economica che non consentano in 

alcun modo di ricostruire la complessiva offerta economica. 

La *RELAZIONE RIEPILOGATIVA dovrà essere divisa in titoli e capitoli e contenere quanto di seguito indicato: 

TITOLO I: 

A.  SCELTE PROGETTUALI, QUALITA DEI MATERIALI, PREDISPOSIZIONI IMPIANTISTICHE E SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE  

Il concorrente dovrà produrre una specifica relazione formata da massimo 10 (dieci) cartelle in formato A4, 

attribuendo una numerazione progressiva e univoca delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero 

della pagina e il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 1 di 10).  

La relazione potrà essere accompagnata da un massimo di 2 elaborati grafici esplicativi formato max A1. 

La formattazione dei documenti deve rispettare i seguenti limiti: tipo di carattere Times New Roman font 

size:12, interlinea: 1,5. 
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La relazione dovrà essere suddivisa in capitoli, nella quale siano illustrati nel modo più preciso, più convincente e 

più esaustivo - CAPITOLI: 

A.1 : SCELTE PROGETTUALI E QUALITA’ DEI MATERIALI  

Saranno valutate positivamente le proposte migliorative che comportino l’aumento della durabilità dell'opera. 

L'incremento della durabilità, sia che avvenga mediante opportune scelte progettuali, sia che avvenga 

mediante l'impiego di materiali, qualitativamente superiori agli standard definiti in progetto, non deve in alcun 

modo configurare variazioni sostanziali a quanto previsto già nel PFTE. La determinazione dell'incremento 

della durabilità dovrà avvenire mediante l'esame/raffronto degli intervalli di manutenzione dei vari elementi. 

In riferimento alle attività che prevedono esecuzioni di scavi e rinterri saranno valutate positivamente le scelte 

progettuali volte a ridurre l'evoluzione dei cedimenti nel tempo. Saranno inoltre valutate positivamente le 

scelte progettuali che rispettino i Criteri Ambientali Minimi (CAM). 

A.2    PREDISPOSIZIONI IMPIANTISTICHE 

Saranno valutate favorevolmente le proposte migliorative che introducono nel progetto predisposizioni che 

facilitano successive implementazioni, del sistema oggetto dell’appalto, o di altri impianti tecnologici 

attraverso le sole operazioni di posa impiantistica, ritenendo già eseguite quelle edili/strutturali ad essi 

propedeutiche. 

A.3   SOSTENIBILITA AMBIENTALE DELL'OPERA  

Saranno valutate favorevolmente le proposte migliorative che mirano alla ottimizzazione dell'utilizzo di tutte 

le risorse naturali (alimentazione sistemi tramite FER, etc.). Saranno, inoltre valutate le soluzioni più 

compatibili con l’ottimale e più razionale utilizzo dell’energia necessaria alla alimentazione dei natanti in sosta. 

TITOLO II:  

B. MANUTENZIONE, MONITORAGGIO DELL'OPERA. 

Il concorrente dovrà produrre una specifica relazione formata da massimo 10 (dieci) cartelle in formato A4, 

attribuendo una numerazione progressiva e univoca delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero 

della pagina e il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 1 di 10).  

La relazione potrà essere accompagnata da un massimo di 2 elaborati grafici esplicativi. 

La formattazione dei documenti deve rispettare i seguenti limiti: tipo di carattere Times New Roman font 

size:12, interlinea: 1,5. 

La relazione dovrà essere suddivisa in capitoli, nella quale siano illustrati nel modo più preciso, più convincente e 

più esaustivo – CAPITOLI: 

B.1 MANUTENZIONE: Le proposte potranno contenere tecniche realizzative e progettuali che permettano di 

ridurre al minimo i costi connessi ai controlli e alle attività manutentive. Costituisce fattore premiante la 
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realizzazione di un sistema di gestione delle ispezioni manutentive connesse con la tecnologia BIM a servizio 

del raggiungimento di tale obiettivo. 

B. 2 MONITORAGGIO DELL'OPERA: Il concorrente dovrà indicare le eventuali soluzioni aggiuntive che intende 

utilizzare per la gestione dell'opera in fase di utilizzo e nelle varie fasi del suo ciclo di vita. 

TITOLO III: 

C  PROGETTO DEFINITIVO E GESTIONE AMBIENTALE DEL CANTIERE 

Il concorrente dovrà produrre una specifica relazione formata da massimo 10 (dieci) cartelle in formato A4, 

attribuendo una numerazione progressiva e univoca delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero 

della pagina e il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 1 di 10).  

La relazione potrà essere accompagnata da un massimo di 2 elaborati grafici esplicativi e/o schede tecniche e 

documentazione inerenti le caratteristiche dei mezzi, come richiesto al seguente punto C.1, ed i metodi e 

strumenti digitali, come richiesto al seguente punto C.2. 

La formattazione dei documenti deve rispettare i seguenti limiti: tipo di carattere Times New Roman font 

size:12, interlinea: 1,5. 

La relazione dovrà essere suddivisa in capitoli, nella quale siano illustrati nel modo più preciso, più convincente e 

più esaustivo – CAPITOLI: 

C.1   RIDUZIONE IMPATTI AMBIENTALI IN FASE DI CANTIERE: Verranno valutate positivamente soluzioni volte 

all' efficace contenimento delle fonti inquinanti (polveri, inquinamento acustico, versamento liquidi, ecc.) e 

alla mitigazione dell'impatto dovuto alla presenza del cantiere durante le fasi di realizzazione delle opere. È 

altresì elemento premiante la riduzione dell'inquinamento attraverso l'utilizzo di mezzi d'opera ad alta 

efficienza motoristica, privilegiando l'uso di mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – 

benzina) e per i mezzi non stradali costituisce fattore premiante l'utilizzo di quelli dotati di una efficienza 

motoristica almeno pari allo standard europeo. È richiesta quindi la produzione di schede tecniche e 

documentazione inerenti le caratteristiche dei mezzi che si intendono impiegare ed i termini della loro 

disponibilità, ossia se i mezzi siano di proprietà o di futuro noleggio. 

C. 2    COMPLETEZZA ED ESAUSTIVITÀ DEL PROGETTO DEFINITIVO: Sarà valutata la completezza e l'esaustività 

del progetto definitivo, soprattutto in relazione all' offerta migliorativa proposta. Gli operatori economici 

dovranno inoltre fornire, per le conseguenti valutazioni, una adeguata descrizione della modalità di 

restituzione del modello BIM dell’intera opera indicando le figure professionali a cui verrà demandata tale 

attività. Verranno valorizzati metodi e strumenti digitali che consentano alla stazione appaltante di 

monitorare, in tempo reale, l’avanzamento del cronoprogramma e dei costi dell’opera. 
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TITOLO IV: 

D    CERTIFICAZIONI E PROFESSIONALITÀ DEL CONCORRENTE. 

Il concorrente dovrà produrre una specifica relazione formata da massimo 5 (cinque) cartelle in formato A4, 

attribuendo una numerazione progressiva e univoca delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero 

della pagina e il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 1 di 5), oltre le quali saranno ammessi i certificato 

di ultimazione dei lavori a dimostrazione della esperienza pregressa, richiesta al successivo punto D.4. 

La relazione dovrà essere accompagnata dalle seguenti CERTIFICAZIONI: 

D.1 - UNI EN ISO 14001: Possesso di certificazione UNI EN ISO 14001 concernente i requisiti di sistema di 

gestione ambientale. 

D. 2 - UNI ISO 45001: Possesso di certificazione UNI ISO 45001 in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori. 

D.3 - UNI ISO 19650: Possesso di certificazione UNI ISO 19650 – gestione informativa mediante il Building 

Information Modelling  

CAPITOLO D.4  

D.4 PROFESSIONALITÀ DEL CONCORRENTE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA PER LA PROGETTAZIONE E 

L'ESECUZIONE DEI LAVORI:  

- Il concorrente dovrà descrivere i principali lavori svolti, documentando la propria professionalità in 

riferimento alla progettazione e all'esecuzione dell'intervento da appaltare, nonché la propria struttura 

organizzativa.  

- Il concorrente dovrà illustrare i principali lavori analoghi svolti nell'ultimo decennio (fino ad un massimo di 3 

interventi), ritenuti più rappresentativi della capacità professionale e tecnica a svolgere lavori analoghi. 

A tal fine si terrà conto della data riportata nel certificato di ultimazione dei lavori.  

Saranno maggiormente valutati i lavori complessi, caratterizzati dalla contemporanea presenza delle categorie 

d'opera incluse nel presente appalto integrato complesso. 

19 CONTENUTO BUSTA “C” - OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

1. indicazione del ribasso percentuale “unico” sull’importo a base d’asta comprensivo dell’importo per 

l’esecuzione dei lavori e dell’importo per la progettazione definitiva/esecutiva, al netto degli oneri di 

sicurezza ex d.lgs. 81/08 e s.m.i.;  

2. la stima dei propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui all’art. 95, comma 10 del Codice. 
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Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 

all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

3. Computo metrico estimativo, redatto sulla base del prezzario per le Opere Pubbliche della Regione Puglia, 

vigente al momento della pubblicazione della ricezione della presente lettera di invito e, per le lavorazioni 

non previste dal prezzario; 

4. Elenco ed analisi dei prezzi unitari per le lavorazioni non presenti nel vigente Prezzario Regionale delle 

Opere Pubbliche; 

5. Quadro economico, predisposto ai sensi delle disposizioni normative innanzi richiamate; 

6. ALLEGATO ALL’OFFERTA ECONOMICA con indicazione degli oneri relativi all’attuazione dei piani di 

sicurezza; 

Il “Computo metrico estimativo”, l’ “Elenco dei prezzi unitari” e le “analisi dei prezzi unitari” e il “Quadro 

economico” dovranno essere sottoscritti dai progettisti che lo hanno redatto e dal Legale Rappresentante della 

Impresa che partecipa alla procedura di gara o da un suo procuratore.  

Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o di Consorzio Ordinario di Imprese già costituito o di 

Gruppo Europeo di Interesse Economico, la documentazione relativa alla offerta economica dovrà essere 

sottoscritta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dal Legale Rappresentante della Impresa 

Capogruppo o Mandataria o della Impresa Consorziata Designata, o da un suo procuratore.  

Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o di Consorzio Ordinario di Imprese non ancora 

costituito, la documentazione relativa alla offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione 

dalla procedura di gara, dai Legali Rappresentanti di tutte le Imprese che aderiscono o fanno parte del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese o del Consorzio Ordinario di Imprese, o dai loro procuratori. 

Qualora la predetta documentazione sia sottoscritta da un procuratore del Legale Rappresentante della 

Impresa che partecipa alla gara, alla stessa deve essere allegata la relativa procura, qualora quest’ultima non 

sia già stata inserita nella “Busta A: Documentazione”. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.  

INVERSIONE PROCEDIMENTALE 

Nel caso in cui il numero dei partecipanti alla presente procedura di gara sia pari o superiore a 5 la Stazione 

appaltante si riserva di applicare, la previsione di cui all’articolo l’art. 133, comma 8 del d.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., per cui, ferme restando le garanzie procedimentali di conservazione degli atti e di partecipazione 

degli offerenti, è attuata l’inversione del procedimento secondo la seguente sequenza:  

a) ultimate le operazioni preliminari e prima dell’esame delle condizioni di partecipazione ed esclusioni, il 

Seggio di gara, in seduta pubblica telematica, procederà all’apertura delle Buste dell’Offerta Tecnica e 
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successivamente delle Buste dell’Offerta economica a prendere atto dei punteggi ottenuti dai concorrenti e 

della graduatoria provvisoria elaborata automaticamente dal sistema; 

b) una volta elaborata dal Sistema la graduatoria provvisoria il Seggio di gara effettuerà le operazioni di 

eventuale valutazione dell’anomalia di cui al successivo punto 24 e successivamente la valutazione di cui al 

punto 16 nei confronti dei primi tre concorrenti in graduatoria.  

20.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

Elementi di valutazione Punteggio massimo 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

totale 100 

Il punteggio massimo complessivo disponibile è di punti 100. Il punteggio relativo a ciascuna offerta è 

determinato dalla somma dei punteggi ottenuti per i parametri 1) e 2). Risulta aggiudicataria dell’appalto 

l’impresa che ottiene il punteggio più alto. 

20.1   Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

OFFERTA TECNICA 

 elementi e sub-elementi  sub-pesi  pesi 

A SCELTE PROGETTUALI, QUALITA DEI MATERIALI, PREDISPOSIZIONI IMPIANTISTICHE E 
SOSTENIBILITÀ  35 

A.1 SCELTE PROGETTUALI E QUALITA DEI MATERIALI: Saranno valutate positivamente le 
proposte migliorative che comportino l’aumento della durabilità dell'opera. 
L'incremento della durabilità, sia che avvenga mediante opportune scelte progettuali, 
sia che avvenga mediante l'impiego di materiali, qualitativamente superiori agli 
standard definiti in progetto, non deve in alcun modo configurare variazioni sostanziali 
a quanto previsto già nel PFTE. La determinazione dell'incremento della durabilità 
dovrà avvenire mediante l'esame/raffronto degli intervalli di manutenzione dei vari 
elementi. In riferimento alle attività che prevedono esecuzioni di scavi e rinterri 
saranno valutate positivamente le scelte progettuali volte a ridurre l'evoluzione dei 
cedimenti nel tempo. 
Saranno inoltre valutate positivamente le scelte progettuali che rispettino i Criteri 
Ambientali Minimi (CAM). 17  

A.2 PREDISPOSIZIONI IMPIANTISTICHE: Saranno valutate favorevolmente le proposte 
migliorative che introducono nel progetto predisposizioni che facilitano successive 
implementazioni, del sistema oggetto dell’appalto, o di altri impianti tecnologici 
attraverso le sole operazioni di posa impiantistica, ritenendo già eseguite quelle 
edili/strutturali ad essi propedeutiche. 10  

A.3 SOSTENIBILITA AMBIENTALE DELL'OPERA: Saranno valutate favorevolmente le proposte 
migliorative che mirano alla ottimizzazione dell'utilizzo di tutte le risorse naturali 
(alimentazione sistemi tramite FER, etc.). 
Saranno, inoltre valutate le soluzioni più compatibili con l’ottimale e più razionale 
utilizzo dell’energia necessaria alla alimentazione dei natanti in sosta. 8  
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 MANUTENZIONE, MONITORAGGIO DELL'OPERA. 
 15 

B.1 MANUTENZIONE: Le proposte potranno contenere tecniche realizzative e progettuali 
che permettano di ridurre al minimo i costi connessi ai controlli e alle attività 
manutentive. Costituisce fattore premiante la realizzazione di un sistema di gestione 
delle ispezioni manutentive connesse con la tecnologia BIM a servizio del 
raggiungimento di tale obiettivo. 

9  

B.2 MONITORAGGIO DELL'OPERA: Il concorrente dovrà indicare le eventuali soluzioni 
aggiuntive che intende utilizzare per la gestione dell'opera in fase di utilizzo e nelle 
varie fasi del suo ciclo di vita. 

6  

C PROGETTO DEFINITIVO E GESTIONE AMBIENTALE DEL CANTIERE. 
 10 

C.1 RIDUZIONE IMPATTI AMBIENTALI IN FASE DI CANTIERE: Verranno valutate 
positivamente soluzioni volte all' efficace contenimento delle fonti inquinanti (polveri, 
inquinamento acustico, versamento liquidi, ecc.) e alla mitigazione dell'impatto dovuto 
alla presenza del cantiere durante le fasi di realizzazione delle opere. È altresì elemento 
premiante la riduzione dell'inquinamento attraverso l'utilizzo di mezzi d'opera ad alta 
efficienza motoristica, privilegiando l'uso di mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico – 
metano, elettrico – benzina) e per i mezzi non stradali costituisce fattore premiante 
l'utilizzo di quelli dotati di una efficienza motoristica almeno pari allo standard 
europeo. È richiesta quindi la produzione di schede tecniche e documentazione 
inerenti le caratteristiche dei mezzi che si intendono impiegare ed i termini della loro 
disponibilità, ossia se i mezzi siano di proprietà o di futuro noleggio. 

5  

C.2 COMPLETEZZA ED ESAUSTIVITÀ DEL PROGETTO DEFINITIVO: Sarà valutata la 
completezza e l'esaustività del progetto definitivo, soprattutto in relazione all' offerta 
migliorativa proposta. Gli operatori economici dovranno inoltre fornire, per le 
conseguenti valutazioni, una adeguata descrizione della modalità di restituzione del 
modello BIM dell’intera opera indicando le figure professionali a cui verrà demandata 
tale attività. Verranno valorizzati metodi e strumenti digitali che consentano alla 
stazione appaltante di monitorare, in tempo reale, l’avanzamento del 
cronoprogramma e dei costi dell’opera. 

5  

D CERTIFICAZIONI E PROFESSIONALITÀ DEL CONCORRENTE. 
 10 

D.1 UNI EN ISO 14001: Possesso di certificazione UNI EN ISO 14001 concernente i requisiti 
di sistema di gestione ambientale. 

1  

D.2 UNI ISO 45001: Possesso di certificazione UNI ISO 45001 in materia di sicurezza e tutela 
dei lavoratori. 

1  

D.3 UNI ISO 19650: Possesso di certificazione UNI ISO 19650 – gestione informativa 
mediante il Building Information Modelling 

1  

D.4 Professionalità del concorrente e struttura organizzativa per la progettazione e 
l'esecuzione dei lavori: Il concorrente dovrà descrivere i principali lavori svolti, 
documentando la propria professionalità in riferimento alla progettazione e 
all'esecuzione dell'intervento da appaltare, nonché la propria struttura organizzativa. Il 
concorrente dovrà illustrare i principali lavori analoghi svolti nell'ultimo decennio (fino 
ad un massimo di 3 interventi), ritenuti più rappresentativi della capacità professionale 
e tecnica a svolgere lavori analoghi. A tal fine si terrà conto della data riportata nel 
certificato di ultimazione dei lavori. Saranno maggiormente valutati i lavori complessi, 
caratterizzati dalla contemporanea presenza delle categorie d'opera incluse nel 
presente appalto integrato. 

7  

TOTALE PUNTI OFFERTA TECNICA  70 
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20.2   Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica  

Il punteggio relativo a ciascuna offerta (P) sarà effettuato con il metodo aggregativo-compensatore come 

riportato nel documento ANAC Linee Guida n. 2 in attuazione del d.lgs. 18/04/2016 n. 50 recanti “Offerta 

Economicamente più vantaggiosa”. 

Risulta aggiudicatario il Concorrente che ottiene il punteggio più alto. 

Pertanto, il punteggio da attribuire a ciascuna offerta, sulla base dei criteri e sub-criteri indicati nella presente 

lettera sarà così determinato: 

 
 
20.3 OFFERTA TECNICA 

Per i criteri di tipo qualitativo di cui alle lettere A, B, C, D.4 ciascun commissario attribuirà discrezionalmente, 

un coefficiente variabile tra zero e uno (con un massimo di due cifre decimali), secondo quanto precisato nella 

tabella dei criteri motivazionali sotto riportata. Si procede, quindi, a trasformare la media aritmetica dei 

coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 la 

media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. Tale coefficiente 

definitivo sarà poi moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile in relazione al criterio considerato. Per i 

criteri ripartiti in sub-criteri, i punteggi assegnati ad ogni soggetto concorrente in base a tali sub-elementi 

verranno sommati e tale somma riparametrata al peso previsto per l’elemento di partenza. Per i criteri di cui 

alla lettera D.1, D.2. e D.3 verrà attribuito il punteggio in maniera diretta in funzione della assenza o presenza 

del requisito richiesto, accertato sulla base delle specifiche dichiarazioni rese dall’operatore. 

Saranno applicati i seguenti criteri motivazionali: 

INSUFFICIENTE 

Proposta vaga nei contenuti e per nulla dettagliata. La proposta non è valutabile in 
quanto troppo essenziale, carente, di basso valore tecnico. Può essere attribuito questo 
coefficiente anche alle proposte inconferenti rispetto all’oggetto dell'affidamento o 
non conformi al progetto. 

0 

SUFFICIENTE 
Proposta scarna nei contenuti, poco dettagliata, carente di elementi di concretezza, di 
valore tecnico appena adeguato e non pienamente conforme al progetto. 

tra 0,10 e 0,30 

DISCRETO 
Proposta essenziale nei contenuti, con un livello di dettaglio molto basico, con sufficienti 
elementi di concretezza e di adeguato valore tecnico. 

tra 0,31 e 0,50 

BUONO 
Proposta apprezzabile nei contenuti, sufficientemente dettagliata, contenente molti 
elementi di concretezza, anche confermati da dati oggettivamente misurabili, di buon 
livello tecnico. 

tra 0,51 e 0,70 

MOLTO BUONO 
Proposta completa nei contenuti, con un buon livello di dettaglio, concreta, con molti 
dati oggettivamente misurabili, di alto valore tecnico. 

tra 0,71 e 0,90 

ECCELLENTE 
Proposta esaustiva nei contenuti, di ottimo livello di dettaglio nei contenuti, concreta, 
supportata da dati esaustivi e oggettivamente misurabili, di altissimo valore tecnico. 

tra 0,91 e 1 
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NON VERRÀ EFFETTUATA LA DOPPIA RIPARAMETRAZIONE. 

SOGLIA DI SBARRAMENTO: 

Non saranno ammessi alla fase di valutazione delle offerte economiche i concorrenti che avranno ottenuto un 

punteggio complessivo relativo alla valutazione degli elementi dell’offerta tecnica C(a) inferiore a 40 

(quaranta) punti sul massimo di 70 (settanta) punti previsti dalla tabella precedente. 

Si precisa che tutti i calcoli verranno effettuati prevedendo l’approssimazione alla terza cifra decimale con 

arrotondamento all’unità superiore se la quarta cifra decimale è maggiore o uguale a 5. 

20.4   OFFERTA ECONOMICA 

Per quanto riguarda il Criterio di valutazione n.2 - OFFERTA ECONOMICA il punteggio verrà attribuito nel 

modo seguente: 

 
 𝑋  =  0,90  

 
𝐴𝑚𝑎𝑥 = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 
 

Il punteggio relativo al prezzo del concorrente i-esimo sarà pari a Ci * 30 

Si precisa che tutti i calcoli verranno effettuati prevedendo l’approssimazione alla terza cifra decimale con 

arrotondamento all’unità superiore se la quarta cifra decimale è maggiore o uguale a 5. 

21. ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ 

La presentazione dell’offerta comporta automaticamente, senza altro ulteriore adempimento, dichiarazione di 

responsabilità di avere esaminato tutti gli atti disponibili e posti a base di gara, di avere preso conoscenza di 

tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione del corrispettivo, sulle 

condizioni contrattuali e di aver giudicato il corrispettivo remunerativo e tale da consentire l’offerta 

presentata. 
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22. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

22.1 Apertura della busta A – Verifica documentazione amministrativa (fase di ammissione) 

Il Seggio di gara, all’uopo nominato con determina presidenziale, svolgerà le operazioni di gara aprendo la 

seduta pubblica telematica e inserendo la chiave privata inviata in forma criptata dal sistema, e procedendo 

successivamente all'apertura delle buste virtuali pervenute contenenti la documentazione di gara di ogni 

singolo concorrente.  

Tutte le fasi saranno svolte in seduta pubblica telematica, ad eccezione dei seguenti sub-procedimenti del cui 

esito sarà data opportuna pubblicità secondo le prescrizioni normative: 

- analisi di dettaglio del contenuto specifico delle dichiarazioni, purché di queste sia garantita la 

conservazione degli originali telematici presso il Sistema; 

- eventuale procedimento di soccorso istruttorio; 

- sedute della Commissione giudicatrice per la valutazione dell’Offerta Tecnica; 

- eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale o anormalmente basse. 

Trattandosi di procedura telematica interamente gestita a mezzo della piattaforma TuttoGare, ai sensi dell’art. 

58 del d.lgs. 50/2016, non è obbligatorio che la seduta pubblica di gara si svolga alla presenza degli OE 

potendo, gli stessi, seguire l’andamento della seduta di gara tramite la piattaforma TuttoGare e mediante le 

comunicazioni che il sistema invierà tempestivamente ai concorrenti a mezzo pec.  

I concorrenti potranno seguire l’andamento della gara direttamente tramite piattaforma TuttoGare: il sistema 

notificherà a tutti gli operatori economici che hanno presentato offerta, l’apertura dei plichi informatici 

nonché le successive fasi con indicazione della sequenza di apertura (completa di orari) delle buste 

elettroniche.  

Le sedute, se necessario, saranno aggiornate ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 

orari che saranno comunicati ai concorrenti con avviso pubblicato sul portale e sul profilo di committente.  

Il Seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta pubblica telematica, a verificare il tempestivo 

deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della 

documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il Seggio di gara procederà a: 

 verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente lettera; 

attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

 redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

 adottare, di concerto con il RUP, il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla 
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procedura di gara, provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice; 

 importazione e riparametrazione automatica, tramite piattaforma TUTTOGARE, dei punteggi attribuiti e 

caricati a sistema dalla Commissione Giudicatrice, secondo quanto indicato al precedente punto 15, 

tramite apposita funzione della piattaforma TUTTOGARE. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Terminata la fase di ammissione dei concorrenti, il Seggio di gara provvederà, in seduta pubblica, ad effettuare 

il download delle offerte tecniche – Buste B presentate dai concorrenti ammessi, al solo scopo di verificare la 

formale presenza dei documenti richiesti dalla presente lettera. 

Tale attività sarà dettagliatamente verbalizzata. 

22.2 Valutazione delle offerte tecniche 

La commissione giudicatrice, all’uopo nominata con determina presidenziale, in una o più sedute riservate, 

procederà all’esame e alla valutazione del progetto definitivo offerto e della relazione ed all’assegnazione dei 

relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nell’avviso e nella presente lettera.  

La Commissione opererà utilizzando direttamente il Sistema TuttoGare. 

22.3 Apertura delle offerte economiche 

Successivamente, in seduta pubblica telematica, il Seggio di gara, prendendo atto dei punteggi attribuiti dalla 

Commissione alle singole offerte tecniche, riparametrati dal sistema, dei concorrenti ammessi alla gara 

procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica.  

Il Sistema TuttoGare procederà, quindi, ad effettuare i calcoli, automaticamente, secondo quanto stabilito 

dalla presente lettera e attribuirà i relativi punteggi. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio attribuito all’offerta tecnica. Nel caso in cui le offerte di due 

o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per 

l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio di gara, in seduta pubblica, redigerà la graduatoria.  

Qualora siano individuate offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il Seggio di gara, 

chiuderà la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 

successivo punto 24. 
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In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione o il 

Seggio di gara provvederà a comunicare tempestivamente al RUP, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. 

b) del Codice  i casi di esclusione da disporre per: 

 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 

per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 

gara. 

 Il seggio di gara trasferirà al RUP la documentazione economico parte del progetto definitivo del 

concorrente primo in graduatoria per le opportune valutazioni. 

23 . COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari di componenti esterni/interni, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 

sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice.  

A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti ammessi 

alla gara.  

Inoltre, in caso di valutazione della congruità delle offerte ex art. 97 del Codice, la Commissione può essere 

incaricata di tale esame fornendo ausilio al RUP (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La Stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice. 

24 . VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
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Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa.  

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, 

fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

È facoltà della Stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le 

offerte anormalmente basse. Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 

spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna 

un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 

ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che risultino, 

nel complesso, inaffidabili, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni. 

25. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice dei contratti pubblici. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione 

o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, 

vale a dire dei requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello 

specifico valgono le seguenti regole: 

a) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

b) l’omessa o incompleta, nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

c) la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano comunque indicati in sede di partecipazione 

alla gara, preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 
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Ai fini della sanatoria, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a 5 (cinque) 

giorni naturali e consecutivi perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando 

il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non 

perfettamente coerenti con la richiesta, l’AdSP MAM può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, 

fissando un termine perentorio a pena di esclusione. In caso di inutile decorso del termine si procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice dei contratti pubblici è facoltà della Stazione 

Appaltante, invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

26. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle 

offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 

fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto, qualora necessario, di presentare i documenti di cui all’art. 

86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 

medesimo Codice.  

La Stazione appaltante, previa verifica e approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti. Qualora la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione ex art. 80 d.lgs. 

50/2016 dovesse concludersi con esito negativo, la aggiudicazione e ogni provvedimento conseguente si 

riterranno, ipso iure, nulli, con riserva di richiesta di risarcimento del danno eventualmente patito dall’AdSP e 

incameramento della cauzione provvisoria presentata dall’aggiudicatario. La stazione appaltante aggiudicherà, 

quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 



 

  

42/ 52 

   

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 

materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del 

d.lgs. 159/2011.  

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

automaticamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 

stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. La stipula avrà luogo entro 60 giorni 

dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento 

espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Si evidenzia che, a 

norma dell’art. 32, co. 14, del d.lgs. 50/2016, la stipula del contratto avverrà in modalità elettronica nella 

forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 

136. Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.  

Si rammenta che le spese relative alla pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana e sui quotidiani, a norma del combinato disposto di cui agli artt. 216, co. 11, del d.lgs. 50/2016 e 34, 

co. 35, del D.L.  179/2012, come sostituito dalla legge di conversione n. 221/2012, saranno quantificate nella 

lettera di aggiudicazione e dovranno essere rimborsate all’AdSP MAM entro il termine di 60 giorni 

dall’aggiudicazione medesima secondo le modalità indicate nella suddetta comunicazione.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 139 del D.P.R. 

207/2010. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
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prestazione. L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

27 VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

Ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, iI concorrente che avrà presentato la migliore offerta potrà 

svincolarsi dalla stessa, decorso il termine di 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di 

presentazione dell’offerta, ove la S.A. non abbia provveduto alla aggiudicazione e alla stipula del relativo 

contratto.  

28 GARANZIE E ASSICURAZIONI 

28. 1      GARANZIA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’offerta è corredata: 

1) garanzia provvisoria, ai sensi dell’articolo 93 del Codice, per un importo di € 92.582,07 pari al 2% (due per 

cento) del valore a base di gara concedendo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice; 

2) da una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 

garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti 

affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.  

La garanzia definitiva dovrà garantire l’appaltatore, ai sensi dell’art. 106, comma 9, del d.lgs.  50/16, anche dei 

ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del 

progetto esecutivo. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 

dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione 

antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159. Sono fatti 

riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la 

mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale 

esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non 

comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
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a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 

sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze, essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 

127 del Regolamento (la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 

delle attività produttive del 19 gennaio 2018, n. 31, dovrà essere integrata mediante la previsione 

espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni 

riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo e intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell'art. 93 comma 5 del codice, 

su richiesta della stazione per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 

ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

8) essere corredata dalla dichiarazione relativa al possesso dei poteri di sottoscrizione della polizza da parte 

del Garante; 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

 in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

 copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 

comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 

digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 

che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, 

comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte 

le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2,lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
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In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla 

riduzione precedente. (c.d. cumulo relativo). 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 

sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio 

e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 

della presentazione dell’offerta.  

È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al 

termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di 

formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche 

sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 

quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

28.2) GARANZIA PROFESSIONALE DEI PROGETTISTI 

Deve essere presentata alla Stazione appaltante una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi 

legati alle fasi di progettazione, a far data dall’approvazione del progetto definitivo, per tutta la durata dei 

lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le nuove spese 

di progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le varianti di cui all'articolo 

106 del d.lgs. 50/2016, resesi necessarie in corso di esecuzione a seguito di errori progettuali. 

28.3) ASSICURAZIONI (C.A.R.) e (R.C.T.) e (Decennale Postuma): 

Si richiama al riguardo integralmente quanto indicato nell’articolo 103 commi 7, 8 e 10 del Codice dei contratti 

d.lgs. 50/2016.  

La polizza di cui al comma 7 dell’articolo 103 del Codice dei contratti deve prevedere una somma assicurata 

pari all’importo di contratto.  

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 

dei lavori a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione 
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dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi 

ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 

danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: a. prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del 

contratto b. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore al 5% dell’importo contrattuale. 

L’appaltatore è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo 

richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi e 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 

25% del valore dell'opera realizzata.  

29 MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Il pagamento delle prestazioni (contabilizzazione a corpo) verrà effettuato a mezzo bonifico bancario a seguito 

di ricevimento di fattura elettronica e acquisizione d'ufficio del DURC.  

Ai sensi dell'art. 25 del D.L. n. 66/2014, al fine di garantire l'effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle 

pubbliche amministrazioni, la fattura dovrà essere inviata in formato elettronico e dovrà riportare: 

- Denominazione: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale; 

- C.F./P.I.: 08032850722; 

- Indirizzo: Piazzale Cristoforo Colombo, 1 - 70122 Bari; 

- Regime fiscale: scissione dei pagamenti “split payment”; 

- Il codice identificativo di gara (CIG): A0154A0888; 

- Codice CUP: B31I23000420005 

- Il codice univoco di fatturazione: UFL8IJ. 
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L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge n. 

136/2010 e ss.mm.ii. e si impegna successivamente a compilare il relativo modello di tracciabilità dei flussi 

finanziari disponibile al link https://www.adspmam.it/bandi-e-gare/modulistica/ . 

30 DISPOSIZIONI DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) della ADSPMAM 2023-2025 E 

DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DELLA ADSPMAM. 

In ottemperanza al “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della ADSPMAM 2023-2025”, 

approvato e recepito con Delibera del Comitato di Gestione n. 4 del 20 aprile 2023, l’Affidatario si impegna a 

non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad ex dipendenti AdSP 

MAM che hanno esercitato nei confronti degli stessi poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per 

conto dell’AdSP MAM nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti medesimi. 

Il personale impiegato nell’esecuzione dei lavori negli ambiti demaniali del Porto dovrà osservare, per quanto 

compatibili, le norme del Codice di comportamento adottato dall’AdSP MAM con Determina del Presidente n. 

82 del 10/03/2022.  

Detto documento si intende consegnato all’Affidatario all’atto di sottoscrizione del contratto, in quanto 

disponibile sul sito istituzionale dell’AdSP MAM, nella sezione Amministrazione Trasparente. 

31 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (in breve GDPR) in materia di protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, il cui 

conferimento è richiesto per la presente gara, nonché in ottemperanza al d.lgs. n. 101 del 10 Agosto 2018 

recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del GDPR”, si precisa 

quanto segue. 

1. Le finalità di trattamento dei dati personali sono: 

a. in fase di partecipazione alla gara, lo svolgimento delle operazioni di gara, di ammissione, di esclusione, 

dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e 

industriale;  

b. in fase contrattuale, extracontrattuale ovvero di stipulazione in caso di aggiudicazione, lo svolgimento 

degli obblighi contrattuali; 

2. Ove il titolare del trattamento intenda trattare i dati personali per una finalità differente da quella per cui 

essi sono stati raccolti, prima di questo ulteriore trattamento dovrà fornire informazioni specifiche ed 

attinenti con riguardo alle differenti finalità; 

https://www.adspmam.it/bandi-e-gare/modulistica/
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3. La base giuridica del trattamento dei dati personali riviene dalla normativa nazionale sulle gare di appalto 

(ex d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii. e regolamenti di attuazione) e dal contratto di appalto che sarà stipulato a 

norma di legge a seguito dell’aggiudicazione definitiva; 

4. Il trattamento è realizzato per mezzo di singole operazioni o di un complesso di operazioni, con o senza 

l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, con modalità organizzative e con logiche strettamente 

correlate e limitate alle finalità indicate e comunque mediante procedure idonee a garantirne la 

riservatezza; esse sono poste in essere esclusivamente dal personale autorizzato dal titolare al trattamento 

dei dati personali che, all’occorrenza, può utilizzare un software con caratteristiche tali da garantire 

l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati nonché le opportune procedure di archiviazione in 

sicurezza. Il trattamento dei dati personali non comporta alcuna profilazione; 

5. Le categorie di dati personali conferiti, quali ad esempio l’anagrafica, il codice fiscale e la partita i.v.a., i 

recapiti telefonici, di posta elettronica e posta elettronica certificata, le qualità personali e le posizioni 

economiche e giuridiche, appartenenti anche alle categorie di cui all’art. 9 del GDPR, il cui trattamento è 

autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini delle attività sopraindicate; 

il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto o il loro parziale o inesatto conferimento, attese 

le  finalità del trattamento sopra esplicitate, avrà come conseguenza, l'impossibilità di svolgere l’attività. In 

particolare, sono previsti trattamenti di dati sensibili, quali ad esempio i dati relativi alle condanne penali o 

altre sanzioni così come sono dichiarati o accertabili tramite gli organi competenti o da registri pubblici. Il 

trattamento consiste nell’accesso, elaborazione, valutazione dei dati per accertare il possesso dei requisiti 

di partecipazione alla gara e di conferimento di contratti pubblici, secondo le previsioni di legge;  

6. Per il raggiungimento delle finalità di cui al punto 1), i dati personali possono essere portati a conoscenza 

delle persone autorizzate dal titolare, inoltre possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la 

comunicazione sia obbligatoria per legge o per regolamento, o ai soggetti verso i quali la comunicazione sia 

necessaria in caso di contenzioso; Il trattamento riferito alla comunicazione mediante trasmissione potrà 

riguardare la comunicazione dei dati ad Enti Pubblici, Organi di Vigilanza e Controllo, Autorità Giudiziaria, 

Soggetti Interessati e controinteressati; 

7. I dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

8. I dati personali saranno trattati per il tempo necessario all’espletamento delle operazioni di gara e, in caso 

di aggiudicazione dell’appalto, per il periodo di esecuzione contrattuale; essi saranno conservati o 

archiviati, secondo le disposizioni di legge, da personale autorizzato con modalità che garantiscono 

l’integrità e la disponibilità nel tempo in caso d’uso; in particolare sono adottate le seguenti misure: 

accesso al software con sistema di autenticazione e autorizzazione, accesso controllato ai locali dove si 

svolgono i trattamenti, esecuzione di copie di sicurezza o di backup periodico, conservazione sicura;  

9. Il soggetto interessato, che ha conferito liberamente i propri dati personali a seguito della partecipazione 

alla presente gara, ha il diritto di rivolgersi all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 
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(AdSP MAM), per ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e, in caso positivo, di 

ottenere l’accesso ai dati personali detenuti dalla Amministrazione appaltatrice, in riferimento a:  

a) le finalità del trattamento; 

b) le categorie di dati personali trattati; 

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se appartenenti a Paesi terzi (e, in questo caso, l’indicazione delle relative garanzie 

adeguate che legittimano tale comunicazione di dati);  

d) il periodo di conservazione dei dati oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale 

periodo. 

Inoltre, ove applicabili, l’interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui agli artt. da 16 a 21 del GDPR, in 

particolare:  

 la rettifica dei dati, ossia l’aggiornamento o la modifica degli stessi; 

 la cancellazione dei dati; 

 la limitazione del trattamento; 

 la portabilità dei dati 

 l’accesso ai dati personali  

L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali in 

relazione ai trattamenti di cui alla presente Informativa. Tali diritti sono esercitabili direttamente inviando una 

comunicazione al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@pec.adspmam.it o all’indirizzo 

di recapito indicato al punto 10); 

10.  L’Appaltatore è tenuto al vincolo di riservatezza sulle informazioni, sulle circostanze e sui contenuti 

dei quali venisse a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’appalto, nonché sui contenuti e sugli sviluppi 

delle attività in capo allo stesso, fatta eccezione per quanto sia strettamente necessario all’esecuzione 

contrattuale. L’Appaltatore è tenuto ad operare in conformità a quanto disposto dai citati GDPR e d.lgs n. 

101/2018 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche e integrazioni; 

Titolare del trattamento dei dati personali (Controller) è il Presidente dei AdSP MAM: Prof. Avv. Ugo Patroni 

Griffi – PEC: protocollo@pec.adspmam.it; 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) è il Dott. Carlo Addabbo – PEC: dpo@pec.adspmam.it; 

protocollo@pec.adspmam.it; 

Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Piazzale Cristoforo Colombo, 1 - 70122 Bari,  

e-mail: protocollo@adspmam.it – PEC: protocollo@pec.adspmam.it. 

Sede di Bari: +39 080 5788511; 

mailto:protocollo@pec.adspmam.it
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
mailto:dpo@pec.adspmam.it
mailto:protocollo@adspmam.it
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
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Sede di Brindisi: +39 0831 562649; 

Sedi di Manfredonia, Barletta e Termoli: +39 0884 538547; 

Sede di Monopoli: +39 080 9376645. 

32.  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Bari rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 

33.      ALTRE INFORMAZIONI 

La presente Lettera di invito non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo l’AdSP MAM.  

l’AdSP MAM si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il 

procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa.  

Tutte le comunicazioni relative alla presente procedura saranno effettuate dall’AdSP MAM, attraverso la 

piattaforma telematica TuttoGare https://gare.adspmam.it ovvero a mezzo pec istituzionale 

protocollo@pec.adspmam.it. 

Per quanto non espressamente previsto nella presente Lettera di invito si rinvia al codice civile e alle vigenti 

disposizioni in materia di contratti di diritto privato, se e in quanto applicabili, alle norme di settore in materia 

di appalti pubblici di lavori, in particolare alle norme del d.lgs n. 50 del 18.04.2016, e ss.mm.ii., nonché delle 

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 

quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di subappalto. 

l’AdSP MAM consulterà l’Osservatorio istituito presso l’Autorità contenente le annotazioni sugli operatori 

economici relativamente a tutti i concorrenti che hanno presentato offerta.  

Norme di riferimento 

 Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 – parte II, titolo VI, CAPO I del Codice, relativo ai “Settori 

speciali” e ss.mm.ii.;  

 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto;  

 Decreto legislativo n. 81/2008 –  Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

 Regolamento – decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – per la parte ancora 

vigente;  

https://gare.adspmam.it/
mailto:protocollo@pec.adspmam.it
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 D.L. 77/2021 convertito con L. n. 108/2021 e D.L. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020;  

 L. n. 238/2021 (c.d. Legge Europea);  

 L. n. 25 del 28.03.2022;  

 L. 29 giugno 2022, n. 79 di conversione del D.L. 30 aprile 2022, n. 36;  

 Legge n. 84/94 – Riordino della legislazione in materia portuale, modificata dal d.lgs. n. 169/2016 

ss.mm.ii. e dalla L. n. 118 del 5.08.2022;  

 Pronuncia della Corte di Giustizia della U.E. 28 aprile 2022, causa C-642-20. 

 Regolamento per l’istituzione e la tenuta dell’Albo fornitori telematico dell’ADSP MAM, approvato con 

D.P. n. 48 del 4.02.2020. 

 Il CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO (di seguito “C.S.A”) e le norme applicabili in esso indicate.  

 DM (Giustizia) 17 giugno 2016 – Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016;  

 tutta la normativa richiamata nella documentazione di gara. 

Bari, 05.03.2024 

 

 IL RUP 

 Ing. Francesco Di Leverano 

 (firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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